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Mo a Venezia; Dudan 
Ottai a Roma: Arpinati in luogo di 
adi a Bologna; Tumedei in luogo di 

lOZioni sulla 

Prenzg RiOdo come si è 

* politico. 

   
il nuovi deputati 
MA €. —- Il Presidente De Nicola 

ì secinta alle 1a, e comunica la 
Uzione dei deputati dichiarati ine. 

» e Cioè Sacchi in luogo di Fa- 
îî a Mantova; Caroti in taogo di 
dl a Firenze; Galiazzesi in luogo 

destri a Genova; Riboldi in luogo ‘ 
ini a; Milano; Arcani in luogo di 

in luogo 

ct a Bologna; Bellone in luogo di 
ta Novara; Selmi in luogo di Tes- 

a Udine. 

interrogazioni fra cui u- 
Uh ‘!°monte sui soccorsi e sul rim- 

ik O, una colenia italiana a Beodia. 
seguita la discussione 

politica estera 
di Cesarò (dem.). La 
Genova ha anzitutto con- 

a società delle genti civili 
"Rsa 

dei rapporti tra tutte le 
Vincitrici e. vinte. 

tazioni sone rimaste soddi- 
< 
svolta la con- 

risultati e non risultati 
avuti, i 

* L'Italia ha ragione di essere 

i atta dei risultati GAclla conferen 
g fora e del modo ecme fu orga- 

fresa ha riportato. il ESSE 

bia Perchò il suo scopo era que 
enere un gran prestito in denaro 

È Ticonoscimento del suo Nuovo Te- 

H°? riuscita a Interessare 

& potenze europee non già per un 

Dlice sfruttamento economico ma 

\Stabilire rapport giuridici dura- 
fa creciere possano dive- ci tà che tutto 

dro 

fe a dell'Aja. 
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ii Igide Tano date al russi. 
Ae dARI antitetiche della, 

0‘ di A Francia impedi: conchy a Impediranno 

È cute: ma mancò | 0 
hr tze eo, 18 Russia. All'Aja perchè 

“arie potrarno organizzar- 
hon fossero a Genova, con 

pie Va ghali la tensione anglo-fran- 
Td gg tdo russo tedesco di cui 

Militari mentre 
ora fu di conciliazione mi 
egazione francese assistit 

1 P è e . 

#4 fi S® Svolse azione di resisten- 
o do Ordini a 

OVelte 

i francese e. l’intransigenza 
| > ùUn solo 

} di d dela one Italiana AZione russa è 
RA pp srenga che, nata sat- ; cin BOMiche, div Ì lecoseritta , entò subito po 

MIpresa delle relazioni con. 

di i ssa per questa ripre- 
G —— Qiscusse, perchè CA 

i a O la perchè gli al 
fai SI hi : 

DR) Droprie_ Interesse a far discu. 

l'esistenza assoluta dei rus. Uzione 

€ e dopo Too cart, Td 
dop e lisolvette tale questione con 

Uesti respinsero, ma non 4 Ce No neanche i 
er] 

Che ESE. 
Oo mature. La Francia 

la Russia corisontissera pagare il 
fp cbito contratto con la Francia po- 

‘anche con questa raz'one trovare 
‘îTeno d'intesa mentre essa non po 
Se non guardarsi dall’Inghilterra 
@hde ad invaderla com mercialmen 
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dem.) La conferenza di; 
i det. lun ha dato i kenetici che si 
y "ig; “ho. Vincitori e vinti sh sono 

nd 3 ST la vrima volta in condizio- 
È popstaglianza: sj > lasciata aperta 
tony a Con la conferenza dell’Aja al- 

1a dl 3 gli acordi separati con la Rus 
Sette Stato firmato sia pure limitato 

primo patta europeo di 
l’accordo 

di contrasto internazio- 

ammetteva le possibili 
l’azione 

di pieni poteri, obbedi- 
el governo lontano. In 

i } # 5 
i è lla cercare fofse © 
& Jdell'insuccesso della 

fu il- protagonista. della 
tò per maggiori risul- 

battersi contro l’in- 

appoggio sicuro: 

al centro del- 

anzi alla isola que- 

direzione idella 

ì queste una sola in- 

delle proprietà stra 

delle proprietà si rive- 
Varie vicende con 
el memorandum 2 

1 governi france 
e soddisfazioni formali 

dere un accordo gene. 
a via alla intese. 

  

illumimi la Francia e la Germania: an- 

ghiamo da noi le s 

  

te e finanziariamente e a instaurarvi il 
regime capitalistico. 

Li'Tialia bene ha fatio ad essere s0- 
lidale con l’Ingrilterra nel suo attua- 
le indirizzo di revisione di tutti i valo- 
‘i economici e politici Gi Europa; ma 
questa solidarietà non deve in ogni ca- 
so significare asservimento a quella pu- 
litica dell’inghilterra che mira al pre- 
deminio dell’Europa e ja traverso la 
Germania allo sfrutiamento della Rus- 
sia. 

Nè può la rostra politica asserven- 
dosì totalmente ali’inel’Iterra preclu- 
dersi ugni possitilità di intesa con al- 
tri grandi forze politiche come 1’Ame- 
rica, la Bussia e l’Islam il quale ultimo 
tanto infiuisce sulla nestra espansione 
rel Levante. 

Contro Îl finanziamento ifallano della Russia 
MERIZZI (pop.) La couferenza di 

(tenova è valsa a dimostrare agli stra- 
nieri che l’Italia nonstante le lotte di 
parte è un paese pieno di energie che 
si avvia alla sua ricostruzione. 

Grave danno però ecrnerebbe l’eco- 
uomia italiana qualora si dovesse con- 
correre ad ùna sevvenzione di capitali 
alia Russia per la sua riccstruzione alla 
quale potrebbero invece contribuire i 
grandi stati che dalla guerra hanno vi- 
ste aumentare le loro risc1so. 

ln gravi condizioni versa   s&n0 tutte le 
nostra opere pubbliche per dieficienza di 
foridi, siam» costretti a ricorrere per 
prestiti all’estero. 

un aumento della citro. azione carta. 
cea all'uopo avrebbe gravissime riper- 
cus-ioni sul costo della vita. (interr. al- 
l’estr. sinistra). 

_ Un finamziamento della Russia fatto 
Invass dagli stati più ricchi come L’A- 
Merles potra restituire a quella nazio- 
ne Il suo ritorno alla vita eccnomea ed 
agevcierà la ripresa della vastra emi- 
grazione che è stata in passato fonte 
‘priuzipale della nostra yrcsperità na 
zionale. 

I petroli dell’oriente potranno fare 
larga concorrenza ai priroli dell’Ame- 
rica. contribuire a ricondurre il prezzo 
a quello dell’antezuerra( Quprovaz.).   

ITANCO-(01Mati 
appare la paladina della, conservazione 

in Kuropa perchè ha necessità che 1 

trattati noù siano toccati. L'evoluzione 

della situazione politica generale del- 

l'Europa turba la Francia, Il disfaci- 

mento della situazione lasciata dalla 

vittoria è la preprazione del crollo dei 

trattati. Ecco perchè la Francia an- 

dò a malincuore a Genova e vi svolse 

azione di resistenza. Jl movente della 
politica francese non è l’odio o la pau- 

ra della Germania ma la volontà di vi- 

vere dato ceh ja Francia dovrebbe far 
fronte ad un deficit totale annuo di qua 
si 20 miliardi di franchi. Se venissero 

rimborsati dalla Germania importe- 
reboero un onere supericre al potere fi- 

nanziario di un paese nelle condizioni 
della Francia ed è per questo che essa 

vuole che queste somme siano pagate. 
D'altra parte la Germania non po- 

trebbe pagare le riparazioni se non Sì | 

verificasse la situazione che la sua 1n- | 

«dustria lavoriasse notte e giorno e la sua | 

‘produziune trovasse completo assorbi- | 

mento all’estero ma nessuno dei vince 

tori lo vorrebbe. Ciò sarebbe la disoceu- | 

pazione di tutte le maestranze non te- 

desche finv al pagamento dell’ultimo 

‘marco e poi la dominazione invineibi- 

le della Germania sull’Europa. 

Per uscire da questa situazione ter- 

ribile in Francia vi è chi spinge a nuo- 

ye occupazioni militari in Germania. 
Ma la Germania scatenerebbe un nuov, 

bolscevismo e i suoi pagamenti che 0g- 

    

  
gi sono modesti àGiventerebbero nulli. 

Coll’allontanarsi della guerra l’inte. 

sa è destinata a declinare. La Francia 

va a trovarsi sola di fronte alla Ger- 
mania disarmata e battuta ma con u- 

na popolazione doppia della popolazio- 
ne francese. Dio voglia che la ragione 

che la Germaria che putrà avere la ri- 
vineita ultima ma attraverso irrepara- 
bili rovine. Noi facciamo il possibile 
perchè la formula della pacificazione e- 
qua tra Francia e Germania sia trova- 

ta e adottata. Se ciò non lo sarà L’Ita- 
lia può guardare tranquilla all’avve- 
mre. I suoi problemi nazionali sono ri- 
solti. Le fron tiere naturali sono nag- 
slunte è sono inviolabili. Tl nemico se- 

E Vin è distrutto. Non ab- 
ì 1 spese recuperabili, pa- 

pese della guerra, e   stando il pareggio del 

sla pure faticosamente, stiamo conqui- 
bilancio. Se una   
  

i 

nuova bufera dovrà scoppiare in Euro- 
pa, potremo mantenere la pace con si- 
curezza e con onore. Oggi si compren» 
de che cosa è stata la nostra guerra e 
che cosa la nostra vittoria. (applausi, 
moltissime congratulazioni). 

L'ITALIA E L'INGHILTERRA 

D’AYATIA (naz.) lamenta che sia 
stato mandato ambasciatore a Parigi i] 
co. Sforza, deputato dalla Camera co- 
me mumistro degli esteri, La piccola in- 
tesa è nell'orbita della pelitica francese 
e tende a tar rivivere l’Austria con fini 

essenzialmente antitaliani, mentre la no 

stra politica è assente. 
Alla conferenza di Genova l’Inghil- 

terra e la Francia affermarono una vol. 

ta ‘ancora la lore egemonia. 

- L'Italia non può essere ostile alla re. 

visione del trattato di Versailles anche 
perchè essa ha dovuto subire la lacera- 

zione addirittur: di patti internaziona. 
li stipulati in sug favore. 

E’«Serfettamente logica in relazione 
a tutta una tradizione storica l’alleanza 

russo tedesca. 
Nega che la Russia sia destinata ad 

esercitare la protezione degli slavi in 
Europa. Difatti Cicerin a Genova. si 
fese eco delle coglianze del Montene- 
gro contro l'oppressione serba e il go- 
verno di Musca favorisce il movimento 

separatista dei croati nel regno iugosla 
‘vo. E’ necessario concorrere all’ulte- 
riore sviluppo di. questa politica an- 
tislava della Russia. 

Quanto ai risultati della conferenza 
di Genova rileva l’annunziato ‘accordo 
italo-inglese ma si’ dichiara assai scet- 
tico sulla portata di esso. L'Italia stipu- 
lò tutta ‘una serie ‘di accordì con l’In- 
ghilterra ma essi ‘non vennero mamnte- 
nuti. 

Poichè fautori di un’eventuale ‘allle- 
anza italo inglese dicono di volere eosì 
scongiurare il pericolo dell'isolamento 
per l’Italia, l'oratore afferma che que- 
sto timore è infondato. 

In Oriente l’Ingkilterra non cerca che 
i propri interessi e perciò vuole oggi la 

      
lungamento dell’attuale stato di Querra 
in Asia Minore. L'aecerdo ripartito fu 
violato dall’aeeordo di Argora fra la 
Francia e Mustafà Pascià e che anche 
J’Iughilterra ha contribuito a rendere 
nulli gli effetti a danno dell ‘Italia. (ap 
plausi a destra, congratulazioni). 

, FEDERZONI (naz.) hota il poco in- 
teressamento della camera in questo di 
battito, sustiene che l’isolamento del- 
l’Italia a Genova non è devuto alla e- 
suberanza razionalista tenuta come su- 
seittriee di nuovi conflitti, ma allo spi- 
rito revisionista a favore dei vinti; spi. 
rito diffuso degli ex neutraligti, : 

Per costoro ] movimento che ha.il suo 
centro a Monacy e che mira ad organiz- 
zare il distacco dell'Alto Adige dall’I- 
talia dovreble essere assecondato e co 

‘ sì una dei più sicuri sultati della no- 
stra vittoria dovrebbe essere annulla- 
to. Non si rendono conto che ciò vor- 

rehbe significare la rinuncia parziale 
se non totule a quelle riparazioni cui 
l’Italia ha diritto per le precise dispo- 
sizioni del trattato di Versailles. 

Impediscono poi indirettamente che 
l'Europa conquisti mediante una rego- 
lare applicazione dei trattati la sua si- 
stemazione pacifica. 

E’ convinto che per questa sistema- 
zione sla urgente e necessario tornare 
al sistema formale della diplomazia me 

  
Rot , pre Ù 
: diante relazioni dirette metodicne e ri-. 
servate. i 

Se ne ha una prova nella ripresa dei 
rapporti con la Russia il cui insuccesso 
per tanto tempo fu dovuto al proposi. | 

to di cercare una rerma unica e collet- 
tiva per tutti gli stati. 

Constata che l’ìmghilterra si è più 
volte valsa dell'iufluenza dell’Italia per 
definire i suoi contrasti colla Francia 
senza che l’Italia da ciò abbia tratto 
mai alcun pratice vntaggio. È 

Lamenta che l’Italia non abbia ben 
compreso la gravità della richiesta del 
mandato dell'Inghilterra nella Palesti- 
na in quanto essa ferises oltre che un 
alto interesse nazionale nel Mediterra- 
neo, un'altissima tradizione spirituale 
del cattolicismo in difesa della quale 
si levò l’autorevole parola di benedet- 
to XV a del Patriarea di Gerusalem- 
mei i | 
| L'Italia è esclusa pure dall’accordo 
coneluso tra Francia e Inghilterra per 
il petrolio. (applausi a destra, molte 
congratulazioni). 

La seduta termina alle 19,80. 

w dd 

Il profotto Mori partito: per Roma 
BOLOGNA, 6 —- Ieri sera alle 23.45 

è partito per Roma il Prefetto comm. 
Mori. 

    

distruzione dell’impero turco e il pro- 

iseafo-arcorato nel porto, venivano fatti 

Ai morti nel Campo 

di Mathausen 
VIENNA, 5. —- Per la ricorrenza del 

lo Statuto, nel Cimitero presso l’antico 
campo idei prigionieri dij Mathausen, 
dove riposano duemila italiani e 7000 
serbi morti iu prigionia, è stato Iniaugu 
rato un monumento alla memoria dei 
defunti, opera di marmo defilo scultore 
Boldrini, da lui iniziato durante la, pri- 

zione degli scambi commerciali fra 1’I- 
talia e la Cecoslovacchia, verranno con- 
cretate in collabonazione col. ministro 
Barone Chiaramonte Borbonaro, invia. 
to straordinario del Regno d’Italia a 
Pràga. 

La moratoria della Sconfo revocata 
ROMA, 6 -— Con sentenza in data 3 

giugno scorso estenscre il giudice cav. 
Tempesta, il Tribunale di Roma ha re- 
vocato la moratoria idellaBanca Italiana   givma per iniziativa e per sottoseriziio- 

ne dei prigionieri stessi. Sono interve- 
tune migliaia di persone da tutti 1 pae- 

sì vicmi; erano pure presenti le rappre- 
sentanze militari e fliplomiattichte Ata 
liane e le autorità austriache e delle 
Potenze alleate. Sono stati pronuncia- 

ti numerosi discorsi tutti auspicanti ad 
un avvenire di pace Tecunda. 

Gli oratori austriaci hanno mamife- 
stato la loro riconoscenza verso gli ita- 
liani per il modo con cui sono curate 

nei cimiteri italiani le tombe dei sol- 

dati austriaci promettendo uguale amo- 

re per le tombe dei Caduti italiani in 

Austria. 

Per la vacanza scolastica 
nella festa del Corpus Domini 

ROMA, 6. — AI Consiglio Superiore 

della G. C. I. il M.vistero della P.I. ha 

confermato le disposizion' emanate 1n 

occasione della festa dell’Immacolata 

del 1921 per la vicina solennità del 

Corpus Domini. 

Quando 1 F1rovveditori non concedo- 

no vacanza nei giorni delle feste reli- 

ciose non. riconesciute l'assenza fatta 

per adempiere ai doveri religiosi sarà 

perfettamente giustificata . adducendo 

il.vero motivo-che ha fatto abbandona. 

re le lezioni. 

“Mezzo metro di grandine ‘a Treviso 
TREVISO, 6 -- L'altra sera alle 

19.90:siè scatenato sulla citta e sui dm 

torni un violentissimo temporale. Tra 

2
a
 

torrenziale è 

di Sconto. 

La festa. dello Slafuto. ‘a. Tripoli 
TRIPOLI, 5. -- La ricorrenzaudello | 

Statuto è stata solennemente festeggia 
ta.in città. La mattina il governatore ‘à 
passato in rivista. de tr@ppe che hanno 
sfilato vivaniente acclamate da un’im- 
mensa folla, il covernatore ha consegna 
to quindi la croce di guerra all 6.0 Bat- 
taglione Libiev e al 19.0 Battaglione 
Eritreo distintisi nelle ultime operazio 
ni di polizia, Nei pomeriggio, con l’in- 
tervento delle autorità e di numerosa 
folla metropolitana ed indigemia, il gio- 
vernatore ha inaugurato i lavori di re- 
stauro delle mùra di Carlo.V fra i ca- 
lorosi applausi dei presenti. 

Ro Vittorio Emanuele Hlo a Palermo 
L'arrivo 

PALERMO, 6. — Stamane, alle ore 
cito, la corazzata «Caveure recante & 
bordo il Re, é entrata nei porto scor- 
tata da due cacciatorpediniere. Alle ore 

8,15 il Re è sbarcato nella capitaneria 
del Forto, mentre dal forte di Castella- 
mare vengono sparate les alve d’uso. Il 
Sovrano è stato osscquiato allo sbarca- 
dero dal Duca delle Puglie, aasr Mini- 
stri Riccio, Di Scalea e Pulci, dall’on. 
Orlando, dalla rappresentanza del Se- 
nato e della Camera e da altri digni- 
tari ed autorità. 

Le truppc prescutavno le armi men- 
tre le musielio suonavano la marcia rea- 

due   vento e pioggia è caduta 

per mezz'ora tanta e tanta grandine che 

le strade ne erano tutte bianche: lo 

strato di grandine variava dai 20 ai 50 

centimetri di ‘altezza. Molti vetri anida- 

rono infranti; i piani terreni delle case 

furono in gran numero allagati. 

Lo soleani funzioni Ja S. Pielto 

per il3. centenario della ‘Propaganda Fde,, 
ROMA, 6. — Nella ricerrenza del ter 

zo centenario della Congregazione di 

«Propaganda Fide» domenica il Papa, 

ha tenuto un pontificale al quale hanny 

preso parte vescovi, arcivescovi e cardi 

nali. Assistevamo il Corpo diplomatico 

ed il patriziato romano. Dopo lla lettu- 

ra del Vangelo, il Papa, assiso in trofto 

ba pronunciato un discorso in italiano, 

trattando della solennità della Pente- 

coste, inizio dell’applicazione della -Re- 

denzione di tutti gli uomini, accennando 

alla predicaz. apos*. ed alla sua efficacia 

e parlandc dell’origine di «Propaganda | 

Fide» e della sua opera. Egli si augura 
che d'a ogni parte della Cristianità gun 

gano sufficienti aiuti all’opera® stessa. 
Pio XI ha quindi proseguito la messa, 
durante la quale è stato eseguito un can 

to gregoriano da citre 600 persone. 

Revolverate fra scaricatori 
nel porto di Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA, 6 — Mentre 

alcuni scaricanti della Lega Nazario 
Sauro attendevano allo scarico di unai 
quantità di nitrato di caleiy da un piro 

  

  segno di una fitta sassaiola da parte di 
altri scaricanti dell. Lega Marinara, i 
quali ritenevano di aver diritto a quel 
lavoro. Da parte degli aggrediti si ri- 
spose con colpi ai rivoltella ai quali gli 
aggressori immediatamente risposero. 
I feriti di rivoltella sono due; vi sono 
anche feriti lievi, colpiti da sassate. La 
P. S., giunta prontamente sul posto, ha 
proceduto all’arresto di sei persone. In 

città vi è grande fermento, anche per- 
chè uno dei feriti di rivoltella, tale 
Giuseppe Biotta, fa parte della Camera 
del Lavoro. Si temono disordini. 

Pet l'incremento delle reazioni commercial 
fra l’Italia e la Cecoslovacchia 

| PRAGA, 6. — Im occasione della vi- 
sita degli vspiti italiani giunti a Praga 
dopo il pellegrinaggio nazionale allo 
Spielberg, è stata promossa dal Vice 
presidente della Fiera di Praga comm. 
Giov. Votruba, Presidente della Socie- 
tà d Esportazione per i piaesi della Re. 
pub blica cecoslovacca, l’organizzazione 
di conferenze commerciali italo-cecoslo 
vacche, che si svolgeranno durante la 
Piera primaverile dii Praga 1923. 

Le massime di questa importante i- 
niziativa, che riuscirà. indubbiamente   

le, SS. M. il Ke passa in rivista la com- 
| pagnia d’onore del 5.0 F'anteria, mentre 

ta folia prorompe in vivissime acclama- 
zioni. Si è quindi formato un corteo che 
traversando le vie decorate con festoni 

e fiori cinnge a palazzo reale. Cedendo 
alle insistenti ovazioni della folla ra- 
dunata a piazza Vittoria, S. M. si af- 
faccia vrie volte al baleone sempre più 
calorosamente applaudito. 

I ricevimenti 
Alle ore 9 a palazzo real» è comincia. 

to il riecvimento' delle autorità e rap- 
preseutanze. Il Ite ha ricevuto, succes- 
sivamente il Cerdinele Lualdi, l’on, 
Orlando la rappresentanza del Sena- 
to è della Camera, deputati e senatori, 
le varie autorità pclhtiche, amministra- 
tive e militari, altri ufficiali. S. M, il 
Re si è intrattenuto affalilmente con 
rutti mostrandosi entusiasta per l’af- 
fettuoso saluto di Palermo ed è quin- 
di ritornato in automebile alla capita- 
neria del porto acclamata sempre en- 
tusiasticamente dalla folla che faceva 
ala durante il passggio, 

Il Re fa brillare le. mine che. distruggono 
il forte di Castellamare 

a\ile 10,40 S. M, il Re accompagnato 
dal duca delle Puglie, dall’aiutante di 
campo gen. Cittadini e dal sindaco Di 
Scalea è giunto alla tribuna eretta pres 
so la capitaneria del perte ove è stato’ 
ricevuto dal Cercirale Lualdi, dai mi- 
nistri 2 dalle altre autorità civili e mi- 
"tari. 

Una ervrme folla che gremiva tutte 
le banchine e le adiacenze del porto, ha 
prorotto in incessarti € vivissime ac- 
clamazioni. 

Ha avuto quindi inizic la cerimonia 
pel briliamento delle mine per la. di- 
struzione dell'antica fortezza di Ca- 
stellamare, Hanno } renunciato applau. 
diti discorsi il Sindaco, l'on, Orlando, 
l’Ambasciatore degli Stati Uniti, l’on. 
Riccio ed infine il presidente della so- 
Cletà appaltatrice dei lavori del Porto. 
Quindi S, M. il Re, premendy il bottone 
eletirico, ha provocata l'esplosione di 
mine che hanno così demolito alcune 

foransa, il Re è 
la Cavour 

Il discorso dell’on. Orlando 
L'on. Orlando in vecssione dell’inau. 

surazione dei lavori del Perto, ha pro- 
Aunelato un disec.so in portante. Ricor 
data un po’ di steria < di topogratla; di 
mosirata che Palermo veniva a trovar-| 
Sì, per cante cause, senza vero € pro- 
prio porto: agli sforzi compiuti nel cor 
so dei segali per dargliclk, inneggia al- 

iva illuminata dei tempi nuovi l’inizia   di sommo vantaggio per l’intensifica- e che oggi ha Je sua effettuazione alla 

PIERRE 

presenza dell'augusto capo dello Sta- 
to. Se qualche ricordo scompare, non: 
c'è motivo di r.mplafto per il vantag- 
gio) che ne deriverà. Chiuse irneggian- 

do all'Ialia ed a! Re. Nl Giscorso del- 
l'on. Orlando è stato vivamente applau- 
dito. Ri 
Dojo la cerimonia pei brillamento 

delie mine il minisuro og. tiiccio ha pro 
iUnciato un discorso in cui ha manife- 
sato la soddisiazione ed ii legittimo or 
soglie di Palermo per l’inizio di un’o- 
pera delle più imrorterti per l’inere- 
mento del traico e del movimento dei 
viasgtntori, bene augurardo all’avve- 
nur ci Falermo ed all avvenire d’Ita- 
lia. i   Treia nisi di Rie 

Minato politico coro Schede 
Colpito alla faccia 

con acidi micidiali 

BERLINO, €. —-- Nel pomeriggio di 
ieri avvenne a Cassel un attentato con- 
tro Filippo Scheidemann, che stava pas 
seggiando con una figlia ed un nipotino 
nel bosco di Wilhelmshoeke, quando un 
giovane ventenne, civile, gli puntò sul- 
la faccia una palla di gomma facendo- 
ne sprizzare un lquido e dandosi poi 
alla fuga. Lo Scheidemann, ineitato dal 
la figlia, sparò due cclpi di rivoltella 
contro il fuggente e cadde poi svenu- 
to. Un medico che passava lo fece rin- 
venire dal deliguio durato un quarto 
di ora. 

L'attentato richiama alla memoria 
quello di cui rimase vittima Erzberger 
Anche nello Scheidemann si è voluto 
colpire uno degli autori della rivolu- 
zione. l'u lui, infatti a proclamare da 
una finestra del Reichstag, il 9 novem- 
bre 197%, la deposizione degli Hohenzol 
lern e la Repubblica iedesca. 
Tisistono associazioni segrete che si pro- 
pongono di restaurare ii misterioso tri. 
bunale della Santa Vehme. La nuovis- 
sima Vehme aveva evidentemente desi- 

  

  

  
pari del forte di Castellamare mentre 
le sirene di tutte le ravi fischiavano i- 
ninterottamente. Dopo ciò una grande 
maona ha iniziato la gittata di alcuni 
massi per iniziare i lavori di una diga 

è riicri aio a bordo ‘del- 

enato anche Schiedermann. 
Non è ancora accertata la natura del 

liquido o del gas. Sheidemann ebbe la 
impressione di un etere dolciastro; po- 
trebbe essersi trattato anche di un sem. 
plize narcotico ed il Geliquio potrebbe 
essere stato causato da uno «choc» ner- 
voso, dopo aver trovato la forza di spa- 
rare. Egli aveva riecvuto lettere mina- 
torie che gli preannunciavano la stessa 
fine di Erzberger e quindi non usciva 
se non armato. L'iuseguimento, in cui 
sì usarono cani poliziotti, non ha dato 
finora aleun risultato. Pare iche il gio- 
vanotto abbia preso il biglietto ferrovia. ‘ 
rio per un paese vicino, 

L'Amerita e i soccorsi ia Russia 
NEW YORK, 6. — Harding è con- 

vinto ceh bisogna tessare ,, almeno li- 
mitare in maniera risolutiva l’invia dei 
soccorsi alla Russia, perchè i bolscevi- 
chi si impadroniscono dei soccorsi desti. 
néati alle popolazioni e se ne servono per 
i loro addetti lasciardo che i sofferen- 
ii seguitino a soffrire e a morire. 

La risposta dello zio 
NEW YCFRK, € — La cNew York 

Tribune» constata che tutti i rappresen 
tanti del governi di Europa lamentano 
quello che essi chiamano l'egoismo a- 
moricaro. Ma il male dell'Europa è che 
essa continua a ritenere l'America co- 
me il ricco zio al quale ci si rivolge per 
avene quattrini, E’ vero che gli Stati 
‘Uniti sonv ricchi ma le loro riechezze 
non sono affatto illimitate come in Eu- 
ropa si sembra credere ed inoltre essi 
hanno fatto più che la lorc parte aven- 
dv shorsato soltanto in lavori glantro . 
pici cltre un miliardo em ezzo di dal- 
lari. Infine l’Eurspa nor ha diritto di 
lamentarsi se gli Stati Uniti rifiutano 
di mettere una f1ma di garanzia a delle 
cambiali che essi sanno false, 

La malafede delle Nazioni 

rah tenne un violento discorso contro la 
mancata ratifica dei trattati firmati a 
Washington da parte delle potenze: que 
sto rtiardo a firmare i patti'— disse — 
è una prova di malafede delle nazioni 
cou ls quali gli Stati Uriti hanno trat- 
faro. 

    

vd 

Notizie in breve 
* Al eVscovo di Vicenza, Mons, Ri- 

dolfi, i cattolici di quella diocesi volle- 
ro regalare nel suo decennio di episco- 
pato una magnifica automobile. Solen- 

‘rimonia in episcopio. si svolsero in tale 
circostanza. SUE ; 
-_% I° giunta a Vienna la comitiva 
dei giornalisti italiani. Dopo visitato 
Schoenbrunn è rpartita per Varsavia.           

2 + 

sieduta da Gabriele d’Arnunzio. 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo- ! © 

WASHINGTON, G.-- Al Senato Bo. 

%» 

nì funzioni in duome e un'imponente ce. 

* Sarà convocata a Milano il 10 giu. 
gno un’adunanza di aviztori italiani pre 

   

          

  

   
   

    

   

  

    

    

     

   

    
      
      

  

     

     

  

      

  

   

      

   
   

     
   

   
    
     
      

    

   
          

   

   

    

    

    

   

  

    

  

   

    

         

   

     

    

      

   

        

   

  

    

   
    

    

   

    

   
       
       

   
    

          

  

   

       
    

     

         

   

   

  

       

   
    

   
       
    
    
    
   

  

    
       

  

    

  

      

    

  

   

   

     
   

  

   

  

   

        

            
          

      

  

       

  



    

    
   

   

  

   

     
   

      

    
   

      

   

  

      

  

      

  

   

      

      

   

       

  

   

  

   

  

      

    
    

   
   

  

   

  

    
    

  

   

    

   
   
   

  

    

    

   

    

   
    

                    

   
     

    

       

  

   

   

  

   

    
   

   

  

   
    
   

   

   
   

  

     
   

    

   

  

   
      
   
        
   
      
   

   

   
      
   

       
    

  

    

     

    
    

   

  

    
    

        

  

   

        

     

    
   

  

      

  

    
   

  

    

    

    

  

  

   

  

        

      

    

    

       
        

     
     

     
   

     
     
    
    

  

       

      

     

‘ mobilis 

“di Strada-Gunars-S. Giorgio di Nogaro. 

‘esposte ueila relazione 

  

Servizio automobilistico 
Udine-Lavariano - Castions - Marano 

Su proposta di $. 1. il Ministro dei 
lavori pubblici, on. Riccio, è stato fir- 

mato dal Re il decreto che concede alla 

ditta Narduer Callarà il servizio auto- 

teo  Udine-Lavariano-Castions 

Marano Lagunare. 

  

c—_—_—_——_— };x x * 

TEOR 

NOMINA MERITATA. — Il Signor 
Ferruccio Mainardis da oltre due anni 
Segretario interinale del Comune è sta 

to con delibera di sabato scorso del Con 

siglio Comuniale e cou voti unanimi con- 

fermato effettivo nel posto medesimo. 
La nomina suddetta oltre che corona- 

re i meriti di un invalido di guerra e 
di un vitimo funzionario, riesce di pile- 
na soddisfazione alla popolazione e pro. 

curerà al comune quei benefici di cui 
nell’ora presente tanto abbisogna. 

RIGOLATO 

LA RIUNIONE PER LA FERROVIA 
VILLASANTINA-CIMA GOGNA, — 

Sabato con l’intervento dei rappresen- 
tanti dsi comuni di V.l'asantina, Lauco 

Ovaro, Comeglians, Prato Carnico, Ra- 

ICUIEETO, Rigolato, Forni Avoltri e Sap 

cada e dei sienori cav. Zanier, ing. Ma- 

sieri ed ing. Le Zolt (il comm. inge- 

gner Cantarutti ed il grand. uff. Spez- 

zotti scusarono la loro assenza) ebbe 

luogo l'anmunciata riurivhe per delibe- 

rare in merito ai pro'unigamento dellla 

errovià Val Degano. Si tratta di un 

pro ogramma massimo e di un program- 

ma minimo, Col primo si mira alla co- 

struzione ili una rete tertoviaria ché 

dovrà congiungere, attraverso la valle 

Degano è L'alta valle del Piave, Villa 

“Santina, con Cima Gogna; siazioni que. 

ste della grande arteria che per l’al- 

ta. valle del Togriemento e pel passo 

della Mauria dovrì in tempo non lom- 

tano allacciare la rete ferroviaria Ita- 

liana con le linee provenienti dall’Eu- 

«ropa Centrale. 
Col secondo, sempre Imrando a rag- 

siungcre un po’ per volta il vasto pro- 

gramma su esposto, si interde di allac- 

“ciar>, con una ferrovia a scartamento 

ridotto, Comeghaus e £:ppada. 

Su questo progetto appunto, compi- | 

lato dagli ing. De Zolt e Masieri dove- 

sa trattarsi nella riunione che ebbe luo 

go nei lucali del Municipio, dopo un 

vermwuth d'onore offerto dal comune. 

Dette brevi parole di Li ‘nvenuto e di 

augurio per la fruttuosità cella discus- 

sione dal Sindaco, sig. Lepre, prese la 

parola il s1g. Cleva, presidente dell’Asq 

sembica che aggiunse Lrevi dichiarazio 

ni concludendo che la linea verrà fatta 

essendo tale il des:derio delle nostre 

popolazioni. 

Nel progetto di massima vennero 

prese in esame le varie soluzioni possi- 

bill per superare, senza, Y scorrere ad ec- 

essive pendenze, il. forte dislivello fra 

la stazione di Comeglians (quota 540) 

e Cima Sanpada (quota 1292), contem- 

srando i bisoeni della vallata con la 

Litio di una linea che corrispon- 

da in modo soddisfacente dal lato tec- 

nico-economico-turistico. 

Venne seclto, per ragioni ampiamente 
allegata al pro- 

getto, il tracciato seguente: da Come- 

glians lu-linea risalirà La valle Pesari- 

na fin» nelle vicinanze di Sostasio ; con 

un toruanis si porterà nella ‘dalle De- 

gano, risalendo la sponda Gestra, e per 

Rigolato 1 raggiungerà la località Pon- 

te Coperto: quivi si porterà sulla spon- 

da sinistra indi toccherà Vorni Avoltri 

e con breve tornante nei piani di Luz- 

za rasgiungerà Sappada portando la 

Stazione capo linea a Bach, ad una quo- 

‘ta di metri 1228. - 

Gli intervenuti dopo lunga discussio, 

ne, vagliata la soluzione tecnica pre- 

‘scelta dai progettisti per la costruzio- 

ne della linea. ed (esaminatone ampia- 

‘mente il piano finanziario, deliberarono 

all’unanimità di dare un voto di plau- 

sc agli ingegneri progettisti per la fe- 

lice riuscita del difficile tracciato ; di 

‘sottoporre alla approvazione dei rispet- 

‘tivi consigli comunali, il progetto di 

massima da essi compilato per la co. 

struzione della séde della Lnea famo- 

viaria a trazione elettrica. Comeglians- 

Sappada, del costo JReventivano di lire | 

dieci milioni e 600 mila, l'incarico agli 

ingegneri, Masieri e Del Zot dello stu- 

dio definitivo del progetto, allo scopo 

di poter presentare la relativa domanda 

di euncessione ; di nominare una com- 

missione composta dai Sindaci della val 

lata e del Comune di Sappada con l° im 

carico di collaborare con gli ingegneri 
progettisti per il sollecito allestimento 

della pratica di concessione e. per l’ef- 
ficace appoggio della medesima, pres- 

so gli organi competenti. indi veniva. 

incaricato l'ing. Masieri per Îla deter- 

‘ minazione delle 
ai Comuni : 
“delle spose ti applicazione alle norme 

ministeriali vigenti. 
Idi la riunione, 

se. C 

AZZANO DECIMO 
CILE 

ii È 

aliquute da assegnarsi 

interessati relle ripartizioni |. 

sveltasi in modo. 

‘ assal interessante ‘ed crdinato, si sceiol- 

MESTA CERIMONIA, — Domenica 

presentante il Comandante det Distret- 
to militare di Sacile distribuiva la me- 
daglia e una croce d’onore accompa- 
gnata da una dedica, a tutte le nume- 
rose madri del nostro Comune che die- 
dero un figlio per la grandezza, della 
Patria. 

La commovente cerimonia ebbe luo- 
go nella piazza del Municipio, presen- 
ti le autorità cittadine civili e relligio- 
se e numeroso pubblico. Da molte case 
sventolava il tricolore. 

STRADA FIUMICINO-CORVA, — 
Apprendiamo con piacere che la Giun- 
ta Provinciale Amministrativa nella se 
duta del 30 u. s. approvava la delibera 

del completamento della strada Fiumi. 
cino, crocevia di Corva. Abbilamo quin 
di ragione a sperare che questa nuova 
arteria, che ci congiungerà più breve- 
mente a Pordenone, incominciata prima 
della guerra, possa essere. finialllmente 
fra non molto un fatto compiuto. 

CAMPAGNA BACOLOGICA. — Fa 
vorita da un tempo splendidissimo, (e 
diremo quasi troppo bello pensando ial- 
la siccità dell’anno scorso), la campa- 
gna bacologica @rocede benissimo, e spe 
riamo che le fatiche dei bachicultori 
siano quest'anno coronate da un abbon 

dante raccolto di bozzoli. 

FURTO. -— L'altra notte i ladmi en- 
trati in casa di Piegat Giovanni del Va- 

ler, lo derubarono di una discreta quan 

tità di porcina. 
E° questo, in pvuco tempo, il terzo fur 

to del genere. 

CIVIDALE 

ALL’AMICO. -- Con bel modo pre- 
ghiamo il compiacente amico del Sig. 
Costanzi e del dott. Ortali, a farsi no- 
stro interprete iu una prossima sua er 
pistola ai predetti signori, pregandolo 
a rispondere gentilmente con la dovuta 
correttezza e lealtà polemica; per il sio 
Costanzi all’articol, pubblicato dal Pe. 
scatore di Perle sul « Friuli » di saba- 
to tre corr.; per il dott. Ortalli all’ar- 
ticolo pntbifesto dal cronista sul mede 
simo giornale di dumenica 4 corr. 

La prosa dell’aniico, semplicemente 
piazzaiola, onora poco i due egregi uo- 
mini cui è rivolta, e ci richiama a quel 

detto pvpolare volgaruecio un po’ ma 

sempre più elevato della carota autrice 

di quella prosa: «Chi risponde nom in- 
terrogato....... con quel che segue». 

Avvertiamo però U'iamido (anmmet- 
tiamo pure sia.... l'amico che scrive) 
che la sbaglia di grosso se crede di di- 

strarci dalla polemica con le sue lette- 
re amene; ein ogni caso, possiamo as- 
sicurarlo che fin che si tratterà di di- 
scutere e di ragionare ne abbiamo a suf 
ficienza anche per lui. ; 

LA VIA CRUCIS DI UN POVERO 

CONTADINO. — Riceviamo: 
Ora che sta per tramontare quell’I- 

stituto chie chiamavasi Consorzio gra- 

nario © incetta icereali, vale la pena di 

raccontare questa breve e dolorosa fac- 

cenda, 
‘Un contadino del Cividale per obbe- 

dire alle ingiunzioni di un decreto luo- 

‘gotenenziale, consegnava nell’agiastio 

1920 all’Utfico di requisizione cereali 

in Udine due quintali di frumento. Pre 

sentatori dopo 15 giorni a ritirare l’or- 

dinativo di pagamento, (Mod. 38) sen- 

tiva rispondersi che non era ancor pre 

parato. Ritornato una seconda, una ter 

za ed una quarta volta, l'ordimativo, e- 

ra sempre irreperibile. M a un bel gior 

‘no del dicembre 1920 il povero comta- 

dino viene a sapere che il suo ordinati 

vo era già stato riscosso e che non. c’e- 

ra più altro da fare. Shalordito per la 
truffa cosî bene preparata, egli conse a 

presentare la sua formale denuncia al 

Procuratore del Re, insinuando i suoi 

dubbi che in questo lésco affare non do 

veva essere estraneo qualcuno del per 

sonale addetto all'Ufficio Requisizione. 

La denuncia riposa ancora tranquilla- 

mente nei polveriosi scalfali della R. 

Procura, ma il contadino più paziente 

di Giobbe non ha encora perduto l’ul- 

timo filo di speranza 

ligli ha pensato palla: sua testa: Il 

cassiere della Banca d'Italia ha paga- 

to un ordinativo senza identilcare la 

persona del riscossore, dunque la re- 

sponsabilità dev'essere tutta sua, Scri- 

ve pertanto una lettera al Direttore del 

la Banca d’Italia in Udine informan- 

do della cosa e chiedendo casato e no- 

me del Cassiere che nel giorno 3 novem 

bre 1920 faceva servizio di pagamenti 

allo sportello speciale, per conto del 

Consorzio granario di 1 idine. Ed ecco 

la risposta ricevuta: 
cd Ato 1921 - 

Non. nosso rispondere alla domanda 

rivoltami col suo foglio 1 corr., giac- 

chè gli sportelli aperti al pubblico so- 

no varî e i Cassieri che vi prestano ser- 

vizio non sono sempre gli stessi, ma 

si succedono e alternano ‘secondo i i gior 

ni .e le, vre. Avvertendola che ritengo 
regolarmente eseguito a chi di dovere 
il pagamento ‘che forma oggetto della 

ir distintamente La salu- 
O. 

TI Direttore della na d’Italia, 
Succursale di Udine : Del Vecchio» 

.; 4. 
Rimandiamo i commenti ad altra cir. 

costanza, perchè l'on, Biaavschi se ne 
| sta occupando di questa incresciosa ver   ‘scorsa, giorno dello Statuto, il capita- 

no Brunetta nostro concittadino, rap- 
} 

appoggiati dal giudizio unanime di chi 

s@lola, per affermazione universale deve 

UNO PE SETTE. —-- AI Sig. Pietro 
Costanzi. 

Un invito formale facciamo al Sig. 
Costanzi professore (?) di nspondere 
nettamnte e specificamente senza cer- 
care oltre di svignarsela con giri vizio- 
sì, alle singole risposte da noi ‘date iai 
sette ammonimenti da lui rivolti erro- 
nsamenta al Prof. Bressan. 

Per aiutare l’egregio Sig. Costanzi 
professore (?) nella bisogna, gli ram- 
mentiamo che le sopradette risposte ai, 
suoi poveri ammonimenti furono pub- 
blicate da il «friuli» di sabato 3 corr. 
Ci sembra inutile anzi innopportuno e 
peggio svantaggioso per lui cercare di 
esimersi dalla risposta che si richiede 
distraenido il pubblico con delle lette- 
re meschine anzichenò, chie egli conti- 
nua. ad indirizzare al professore Bres- 
san cui tanto Lenignamente ridà la pro- 

pria stima, pur senza ritirare alcune 
delle scorrettezze nelle quali è incorso 
con la prima e con ia seconda lettera 
rivolta al Collega. 

Ma chi è mai cotesto Costanzi, profes 
sor della laurea, elargitore di stima al 
«dettaglio» e giudice dell’altrui, statu- 
ra morale, che ba trascinato sulle co- 
lonne dei giornali ed ha frammischia- 
to alle sue poca elevate parole, il nome 
di un giovane di indiseussa e provata 
e patentata elevatezza ‘intellettuale @ 
dirittura morale che risponde al nome 
del Prof. Bressan del quale anche oggi 
riaffermiame con vanto l'amicizia? Lui 
che abusa di una confidenza avuta da 
un collega per svisarla in pubblico, lui 
che, con gesto ercico, getta in viso l’of- 
ferta fatta ad una istituzione benefica 
che così bene rappresenta? Ed a questo 
punto vogliamo aggiungere perchè. il 
pubblico ne giudichi: La lira tenue o- 
bolo versato dal prof.Bressan in mano 
gentile perchè elleviato ne fosse quel 
dolore, quella sof‘erenza che dalla guer 
ra hanno avuto origine, è atto pietoso 
che onora altamente chi lo compie tan 
to più se fatto senza squillo di tromba. 

Riprendere quell’offerta ar tuberco- 
lotici per il fatto di una gratuitamente 
supposta offesa ai combattenti di Civi- 
dale, è atto oltrecchè incoerente e ar- 
bitrario, anche poco corretto. 

E su questo ci sentiamo validamente 

per l’educazio- 
giacchè la 

a Cividale si preoccupa 
ne sana desi gioventù. I 

essere prima palestra alla volontà, ricor 
diamo al Sig. Costanzi insegnante in 
queste scuole medie, come l’esempio da 
Ini dato in questa circostanza sia: stato 

tutt'altro che utile al raggiungimento 

dei ini educativi della scuola. 

Non ci costringa il Siy. (ostanzi a dar 

gli una lezione elementare di logica co- 

struendogli un sillocismo in barbara, 

per dimostrargli come sia perfettamen- | 

te inutile anzi contrario al buon senso 

il chiedere al prof. Bressan la girata 

degli ormai famosi sette ammonimenti,, 
la chi, per se stessi erano rivolti, malgra 

do l’errore d'indirizzo in cui è caduto 

l’autore dei medesim:. Nè si dia tanta 
posa per quel parto cosî poco felice pri- 

man di aver risposto agli altri sette dallo 

serivente ammanitigli. 
@E con questo non intendiamo per 

nulla chiuso l’incidente come vorrebbe 

il Signor Costanzi abruzzese, al quajle 
ripetiamo recisamente  l’invito. già 

fattogli, di dare una chiara risposta al 

nostro articolo del 3 corr. 
Nè nel suo rifiuto a rispondere dh 

trincerarsi dietro alla puerile motiva- 

zione «ehe lui non dà risposta agli ano- 

nimi» poichè chi serive è sempre per lui 

il già not 

PESCATORE DI PERLE 

PADERNO 

ARANCIO IN FIORE. — Domenica 
in questa chiesa parrocchia le ilr, par 

roco don Valussi, univa col sacro ritto, 
in matrimonio i} sie, Sparavier Carlo 

e la gentilissima siencrina Toffolo Gi- 

sella. Durante la messa il rev. parroco 
rivolse affettuosè e commosse parole ai 
giovanissimi sposi, Alla coppia ventile. 
partita per un lungo viaggio di nozze 
i nostri vivi auguri di eristiana {eli 

cità. 

ARTEGNA 
PRO MONUMENTO AI CADUTI. — 

Nella riunione di sabato sera il comitato 
discusse il piano delle raccolte delle of- 
ferte e nominò una giunta mielle persone 
di Castellani, Madussi, Valentinis, De 
Monte, Lucardi, Andreussi per lo studio 
del programma per i festeggiamenti 
graddiosi che avranno luogo nel prossi- 
mo settembre. Ieri si riunì la Giunta 
e ‘discusse largamente circa il program 
ma che prossimamiente pubblicheremo 

RIUNIONE DI OPERAIE. — Nel sa 
lone della Casa del Popoly ieri conven- 

ranno assunte in servizio ‘alla cernita 

dei bozzoli nel nostro Essicatoio Coope 

nativo. Parlò loro Virginio Castellani 

sui diritti e sui doveri della classe la- 

voratrice, Nell’assumzione ‘al lavoro 2- 
vraniio l’assoluta preferenza le mialdrri, 

vedove ed orfane di guerra e le donme | 

bisognose purchè ex filandiere. 

ESSICATOIO COOPERATIVO BOZ 
POLE — Nella mattinata di ieri i die- | 

i membri del consiglio direttivo diel 
tolto Essicatoio Coopentativo si radu- 

di domenira scorsa ha nominato .a to- 

nero un centinaio di lavoratrici che sa-. 

narla amministrazione. Fu pure decisa 
la, jdata di apertura dell’Fasicatiolio 
che incomincierà a, Fumzionare merco- 
ledì 14 giugno. 

Dalle prenotazioni e dille richieste 
è ormai assicurato che quest’anno l’am 
niasso sarà supemiore a quello dell’anno 
scorso, Ciò significa che i contadini in- 
tendono la verità della frase detta nel 
congresso serico di Padova da un’illu- 

stre uomo proprio in questiì giorni e che 
cioè gli essiecatoi sino i salvagente. 

TASSA ESERCIZIO. — Presto e be 
ne con argomenti di fatto dimostrere- 
mo come certi elementi amino la Pa- 
tria quando si tratta di darle benzina 
perchè viva, dico la Patrila e non il Mu. 
nicipilo locale. 

LATISANA 

NOMINA MOLTO DESIDERATA. 
—. Il consiglio comunale nella seduta, 

pera Nazionel,, comunica che col Io 
giugno corrente anno, l'Ufficio di Por- 
«denone sarà aperto al pubblico nei gior. 
ni di giovedì e sabato di ogni; settima- 
na, dalle ore 8 alle 13. 

Avverte inoltre che ogni) sabato ap- 

posito incaricato dell’Ufficio Provincia 
le di Udine, sì recherà in Pordenone per 
il sollecito disprigo delle varie pratiche 
e per la diretta sorveglianza sul buon 
andamento del Segretariato stesso. 

Tutti gli ex combattenti ed i paren- 
ti dei Caduti che ancora non avessero 
ottenuto quanto loro spetta di diritto, 
potranno rivolgersi per consigli e per 
aiuto al detto Ufficio, sito provvisria- 
mente in via Bertossi N. 8. 

L'opera del segretariato, come quel- 
la dell’Uffici> Provinciale di Assisten- 

za è assolutamente gratuita. 

GEMONA   
talità di voti medico condotto deli Lo 

reparto. il dott. Guiotto che da tant’an- 
ni presta l’opera sua instancabile e di- 
licentissima a Manzano. Cosî si è final. 
merte fprovveduto; dopo tanta aspet-. 

tativa e tanti sforzi ida parte dell’am- 
minisirazione, al regolare servizio Isa- 
nitario di cui ne aveva tanta necessità 

l’importante Comune. 
All’esimio dottore elietto con sì lu- 

singhieria e unanime votazione il sa- 
lato è l'augurio più fervido da tutta la 
popolazione «' Juatisana, entusiasta del. 

la nomina. 

PORDENONE 
‘PER I COMBATTENTI. — Ci viene 

comunicato : 

Il locale Segretariato di a 
Da 0 riconosciuto ce   

| Non è a dire con quale soddisfazinoe è 
i accolta questa bellia iniziativa del no- 
: stro direttore Bosulo da quanti amano 
: la scuola. 

lc, m. Funzioni religiose, concerti ban- 

PER LA SCUOLA. — Quanto pri- 
ma avrà luogo ad Ospedaletto una nuo 
va rappresentazione cinematografica 
per gli alunni delle nostre elementari. 

— FILOLOGICA. — Fra non molto an 
che Gemona potrà godere mercè l’im- 
teressamento del pettito sig. Galizia, 
uno spettacolo della Società Fioogica 

Friulana: gusteremo o «Comari Sese», 
«Amor in Canoniche». , 

FESTA DI S. ANTONIO. — Grandi 
festeggiamenti avranno luogo per la 
tradizionale festa di S. Antonio il 13. 

distici, fuochi artificiali. Si prevede un 
gramde concorso di forestieri, 

a zo Lima ala cons 
  

La letteratura | 
Con questo titolo il prof. Bindo Chiur 

lo, tanto benemerito nelle lettere e ne- 
gli stiudil friulani, ha dato testè allle 
stampe un volumetto che è il primo d’u 
ua ecllana intitolata «Saggi Friulani», 

iniziata dalla libreria udinese «Candue. 

ci». Veramente il lavoro del Chiurlo e- 
ra stato già pubblicato, e più volte, 
sulla. «Nuova Antologia». nel 1915 

poi, in 2 a Roma (L'Universelle, 

1915-1918). Però la pubblicazione, seb- 

bene si tratti in realtà d’una quarta e- 

dizione, assume oggi il, carattere di ve- 

ra novità e perchè l’autore l’ha com- 

pletata ‘ed aggiornata e perchè vede la 

luce «in patria». 
Benissimo fece l’autore % darci. fin 

da principio l’idea di ciò che sia questo 

nosiro Friuli, a segnalarci come e per 
quali motvi esso abbia assunta una ve- 

ra € propria unità etnica e linguistica, 

questa conseguenza di quella; a svisce- 

rare quali siano |le caratteristiche di 

questo popolo forte, tanto diverse, se 

non in contrasto, colle popolazioni, pur 

italiche, che lo circondano, e come que. 

ste caratterstiche sì sieno mantenute 

nel corso dei secoli e si mantengano vi. 

vacchiando tuttora, sebbene oggi «sot- 

to l'influsso livellatore della civiltà va 

dano man mano sceolcrencdesi». Questo 

fenomeno di snaturamenito map\idissi- 

mo si è rivelato in quest’ultimo venten. 

hio ed in special modo dall’ inizio del- 

la grande guerra. Il popolo stesso se 

n'accorge e lamenta: 

. « No Jè plui come ume soa 

No jè plui sincemitàt... 

Detto questo come LL prelu- 

dio, il Chiurlo viene la parlare più «ex 

professo» | della nostra parlata. Dice de 

le sue origini, sviscera brevemente ed 

esprime l’idea che il friulano, sebbene 

recenti studi «limitino, la portata della 

divisione asgoliana e tendiamo a riattac 

care più da, vicino il ladino ai dialetti 

italiani, conservi una evige ento indivi 

dualità tutta sua. 
Nota, con fine accorgimento, come la 

fostra parlata abbia resistito più che | 

qualunque altra all’influenza linguisti. 

ca, dei barbari, specialmente oltre Ison. 

zu Ove quelle popalazionii friulane furo- 

no costrette per secoli a convivere son 

elementi tedeschi e slavi. Ciò provano 

ad evidenza il lessico e le desinenze che 

appaiono, niu che in gran parte, lati 

ne. Del resto non riesce lampante li: dara 

versità e nella pronumeia, assai più len- 

ta e larga, e nel carattere di pacata e 

ae ‘malruconia che informa '] 

nostro linguaggio a differenza di altri 

dialetti italici come quelli dei fioranti- 

nie dei veneziani? 

L'autore s’addentra quindi di pro- 

posito a parlare, sin pur brevemente, 

del carattere della letterature friulana; 

dice delle primo manifestazioni artieti. 

che Jadine, espresse in forma she s'ac- 

sec. XIII e ‘nizio cel XIV), mala Festo. 

zioni ‘che però son poca cosa asset. iosì 

affermiato maggiormente il nostro lin- 

‘2uaggio nella forma 7 opolare. Vosì ab 

biamo le fiabe ché sentono, a dir 11 vero, 

un. po’ dell’intlusnza mordica e le vilb 

lotte che rivestomo un ‘carattere 7IC- 

price, eminentemente friulano, che mm 

sì possoe quindi in ressuna maniera 

riavvisinare nc ai cleiden, tedeschi nè 

ai canti sicilizui, calabresi e dell’Tralia 

"centrale, nè tanto meno, ‘a quelli di... 

Piedigrotta che pur son, conosciuti quas       tenza. Viator. narono per. trattare argomenti d’ordi- 

spesso criginali. 

costa più che albro al friulamo (fitte «del. 

adina nel Friuli 
Qui il Chiurlo si dilunga, opportuna. 

mente, anzi di necessità, a parlare ‘del- 
la villotta friulana sotto i suoi molite- 
plici punti di vista, argomento che, se 
ben ricordo, è stiato trattato con amo- 

e anche da Ines Fanna in un volumet- 
to stampato una diecina di anni or so- 
no. Nel suo saggio pero il Chiurlo lo 
«tratta in forma nuovu e con concetti 

Interessantissimo ‘quanto in seguito 
scrive sui vari autori friulani, da Er- 
mes di Colloredo fino aillo Zorutti, al Bo 

nini ed ai tanti viventi. Per quel che 
riguarda questi ultimi, l’autore non fa, 
come sarebbe stato comodo, delle crude 
note biografiche e bibliografiche (a que 
sto hanno pensato altri, come appare 
dalla nota posta in fine del volumetto) 
ma espone il carattere della produzio- 

ne dei singol ‘autori, danido spesso giu. 

dizi equi e sp. assionati che trovano con- 

senziente il lettore che mon Sia affatto 

digiuno dell'argomento. Così il Chiurl, 

dimostra ancora una volta il suo squisi. 
to acute critico, tarite. più apprezza 
bile in quanto il suv studio, toccando uo 
mini e Sceritii nuovi, traccia le lituee 
per una futura storia della letteratura 
eonteniporantiea friulana. 

E prima di cimentarsi im questa ras- 
‘segna l’autore si fa un’ardua domanda, 

se gia possibile cioé alla poesia dialet- 

tale «esprimere sensi che sorpassimo |! 
quelli che un uomo del popolo, sia pure 

di, sentine delicato, può avere». Doman. 
da ardua hia che richiede una più ar- 
dua risposta; domanda anche opportu. 
na perchè, una sua risposta è necessa- 
ria per formarsi un giusto giudizio nei 
riguardi della produzione friulana con- 
temporanea, che, fatte poche eccezioni, 

è i poetica. 
E risponde in modo convincente ; poi. 

chè se il Chiurlo ammette che «ogni 
parlata ha un'indole sua, dipendente 
dalla natura del popolo che parla, dal- 
la sua coltura, delle sue consuetudini 
cli vita» nom esclude però che il poeta, 
il quale vuote esprimere le più alte vo- 
ci del cuore, ciò possa fare, ma risen- 
tendole in Modo paesano, coll’anima del 
la sua gente, evitando «quel contrasto 
fra pensiero e forma, che è lla negazione 
dell'arte». Non nega che la flarr questo si 
presentino difficoltà enormi. 

Ha fatto bene il Chiurlo a precisare 

questo concetto che, deve essere tenuto 
ben'presente quardo si voglia dare un 
eiudizio sul nostri setittori viventi, Di 

questi si limita ‘a farci passare dinan- 

zi, so'ermandosi più o meno largamen- 
ta su ciasentio, coloro che si sono affer- 

mati zia con una produzione conside- 
revole: Pieri Corvat, l’autore dell’am- 
miitaliilo «Quirantevoty, Giovanni Del 
Puppo, Giuseppe Malattia, Domenico 
Del Bianco, Adtonio Batzon, Giovanni 
Lorenzoni, Vittorio Cadel, glorioso ca- 
dito di guerra, Enrico Fitch, Vittorel 
lo, Anna Fabris, Piani, Miéhelstadter, 
Ercol: Carletti, Taio Nardimi, poeta 
vernacolo rivelatosi relcemtemientie € 
che forse meglio di nesstin altro sl ac- 
costa £ al nostro 2 Zorutti, e pochi altri. 

Dei giovanissimi, aleuni di ottime 
Speranze, non porla attenidendo che es- 
si con una mazgiore c, più elaborata, pro 
duzione siano meglio in grado di sotto. 
stare ad tri giudi: 0A, Dia te attesa inve. 
To promettente. 

Una fioritura di serittori friulami si 
manifestò oltre Isurizo specialmente do- 

‘ Oa 

nere nuovo che sembrava abbandon® 

intona ai lero temperamento”, © è 5 

giù accennato, l'inttosto è NeG 2 

cordare il nome di Dolfo Zorzut, P pr 

sore & Gorizia, il quale raccog!     
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rca 
‘sler (Berlino). Ma pre 

bricazione 
anteguer     SÙ. po la guerra, e, cosa consolante, in un ge nari, 10 - Udine. 

dopo la coniessa Percote: nella P! no 

Di alcuni pveti come il Bauzòn edil ‘de 1 
renzoni, cui dobbiano agglune ri Vedin 
BS , scrittore clie non sarà bone È d ceg 
eso dini friulani finchè in essi Test Sta 

vivo il senso di preterenza «per 3 el Triby 
tradizionali e al contenuto che più! Ko 

vero uri'sta, durante e dopo Il 
novelline popolari, ha fatto rivivere co di 
prosa triulana; finora troppo 1, brem 
ta, convincendo nel tempo st "d lari | 
chianti essere la «lingua» nos È I Mo, 
lingua» suscetiilile di tutte le } Tagli 

letterame. Di lui e dei suoi serittbPo Volon 
blicati ì in più volumetti, scrissi g Abitar 
suo, Giuseppe Ellero dando apo. I) 
luppo al concetto dî me più soprà che! pet 
sto. Del resto non va sottaciuto © pod Storzj 

prosa viene coltivata con 050% “one 7 
dall’udiniese Arture Feruglio. le Una c 

Il Chiurlo non dimentica Ps “tolo 
vore di rinascita verificatosi 2 Î d Mea 
ultimi tempi nel nostro sentire! OVole 
per opera del Mo Zeardini pt 
tebba, l’auiore dei tanto e Di li: 
mante applauditi ceri friulanl pi vOrtog 
nultre, e non in un posto 8010; de Pen 
riti della «Sorietà Filologica Ho gi 
nella quale poi s'accentra tulllà uo 
stro risveglio linguistico e t1@ LR 
le. SR 

Una sola cosa sembra dim) va li 
l’autvre e questa cosa è... sè App e so 
resto non ce ne sarebbe ‘stato ‘ qu RR) 
già che l’operetta cl'e è oggeti@Ba ta ss 
ste dilavate parole Daria cloquel!! gÎ n 
te di quanto a lui debba la Jotti. Pereo 
friulana, senza dire poi che il si Salvo 
ha già dato alle st: ampe, — @ nel re È 
seritte lodi giustissime anche im o NET 
giornal: -- un volumetto di YÉ lo b| 
«tutti non mvrranno». K $ 07 

——————€@€« tx 0 La P 

si “Uttoli 

LA (GRANDE: TONBOLA MAD. sic 2 AM 
di L. 425.000 ale or; 

che verrà estratta in Roma int i iste È 
mente il giorno 28 GIUGNO 192 al Ve $ 
nefici) degli Ospedali "Civili di od i Dr 
sa, Teramo, Giulianova ed altri” puori 
aali, da affidamento di serietà; È Ci N ù 
le atti: lamento hanno dato tuti? t090 pi rver 
bole Nazionali estratte in Roma gi | Quo ni 

_ Il pubblico MAI ebbe alto < iù 1 
della correttezza dell’opef@!® x Da ci È Ci 
della scrupolosa puntualità fe tuo de 
mento di tutti i premi e no eb Sa, 
#eradite sorprese. 2090 

La tombola attuale non ha Das L 
essere tanto raccomandal: en sf Big de 
italiano sente l'obbligo di € Ve 

tanto più, che la spesa di D DUB. înapi 
non porta danno a ciessuno È mi 
pari tempo a procurare la P if Dre, 
‘con questa mite spesa, di assilGht tto 
na buona agiatezza per tutta if Vi "eq; ì 
sompiere in pari tempo un'0P9. pià. ne: 
mente patriottica e caritatevdi Parti 

L'importo della somma di Mg dal Lia 
è Ho Cinquina I 25.000 Presig, 
tombola 1. 200.000 che si Des 9 HT l’Infan 
re con la mite spesa di DUE De Salutat 
conda tembola Li, 50.006 ed oh I Cel Co 
bolo per 1. 25.000, 20.000, 10% gif Ciacon 

oi: di L, 0.000 ognuna pol | dela e 
20.000. premio di Ripartizi00% di \°0: Ma 
20.000 come premio di Con ss : t I bar 

Le cartelle formate di 10/9 eliciso 
poterei scrivere 10 Sane A ì SeQuen{ 

dall’1 al 90 si vendono in! f Meuraz; 
gno presso i Banchi Lotto, Ù vidi lamo, 
li, Cambiavalute e dove sta csPpli t “Bam 

viso di vendita, nonchè: presso fu 4 allo 
missione Esecutiva in Rom f. Cura 

Coeli, 3 si po lzia I 

op e, "avi 
i Nea, 

Mercoleti 7 Giugno Li ing da Na 
Levi il sole 4.57 — Iran 1, PS Tuala 

Lcva la luna: 17.22 -. 10 Ut Droy 
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Sì Vittobino Mele i qL Per 
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coto, S. Giorgio Richinvelda 1000 O X 
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Denerali della Soc. Op. (afî. 
i M. S. di Udine 

‘al Ba È Mesidenza della Società Operaia 

{NI cì “allea, di M. &. di Udine invita 1 s80- 

Se } l'ecarsi la domenica 11 giugno alla 

în : Socilale, Vicolo di Prampero N. 4, 
“le Ore 9.30 ant. ove si darà corso alle 

i l "i 

TEA dos i 1924. Si dovrà nominare il Presidente 

di d leo presidente, 14 consiglieri ed i due 
è si vi o n È 

Jr DO Visori a conti. i 

sà 000” go a Presdenza invita pure 1 SocI @ 

to le Utervenire alla Processione del Corpus 

PS 15 corrente, I soci si riuniranno 
co i “a 

   

   

     
   

   

IC di pil Cappella delle Sacre Reliquie, fre 
del DSP Siati TI : ’ 

belt a del Distiutivo Sociale, alle ore 10 
n eb Una. | 

000 ii È 
pisof , Bambini al Lido 

ie li 5 benemerita Soccetà Protetrice de 

one Vip izia non ha arcora finito di ln- 

pub ni ii ì primi turni ‘alle cure alpina e 

e sorti na, 
: af i 

i 
x 

po Dre etgica epera d'assistenza Intra- 

; si . Town UM tal senso anche quest anno, 

If Neg: itonferma in un’altra spedizio- 

pe. no nbini effettuata ieri per il ma- 

n Path a Meroso scaglione di bimbi è 

del Tg l'Ospizio Marino Veneto 

D Tesi fon la eunda della Signora 

dE Lar : 
Ì 

. x AREA ip 

oe Infanzia della Società Frotettrice de 
JD Salutato gÎ dei coniugi sigg. Plebani 

i ol 00 del Congigiti auguri di gentili signore 

  

    

  

LO Sd riacometti > fra le quali la Signora 
. n Mi Cclo & di € Stab:le Maria, Petz A- 

io o ‘0: Mar — ‘Woriacco Micoli Toscano 

sol i È T bamb; Lia 
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5 Î Cissim i SUtti delia provinela, dopo 
00%) «Se Mc Zueniz..,° 

ot Si Nte E 
'&ggio, hanno inviato al 
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5508, le ani triunlani arrivati felicemen 
a, $ Cra do Marino Veneto del Lido 

} o teia Si la Socetà Protettrice dell’In 
è inv; v ©&ano a Mezzo codesto glorna 

Meg, adi Oprie famiglie affettuosi sa 
Q Ca È È 7 . “Sento: Primus Antonio, da 

ol = Los agy® 

«lamp! che sono utili 
Se Tuala x aVVerte sempre in tempo 

uti do non va bene coi reni. 

47 DOS Von A questo avvertimento é 

Le de, di Sturhj asclate che il mal di schiena 

VII; Leto mari, le vertigini e il. mal 
Dagli, Dia; SI svil È 1 5 ” 3 

ano Vo Te n ‘Uppino in reumatismo, 

  

  
Lo ai Vescica, malattia dei reni 

IMola nale. Rinforzate i reni con 
VR “ie per i Reni, Ovunque 
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   gpl” a d'i a devono presentare la (do 4 ste Nserizion I 5 3 

es e agli esami corre- 
   Mento 99 prescritti (art. 23     

Serj Ro Saàlvarlo dopo molti sforzi e con 

EE Friyp èricolo personale. Pozzuolo del 

Ne] i È ) 

Cento) 8 (Giuseppe da Muuietosca (Tar 

nel 58 regge. fanteria. 

Taggioggn le si trovava, lanciavasi co- 

Ne ae Site melle profonde e melmo 

Move cariche sociali pel biennio 1922-| 

Mgeni che sarà tenuta in Duomo il; 

Do l’assemblea tenuta verso le 
seguito ai prov- 

“ presi dal Governo decisero 

le aule del 
ale per la discussione delle catu- 

Il n 
, Bollettino Militare porta un elen- 

o tpasali preNIgg dense al valor civile. Fra i 

tesso 1! tari dell sunamo i nomi di alcuni mili 
stra si Provincia di Udine. 
> le fot! Zuglio. argento: Prmus Antonio, da 
SEEN oloni: Soldato 8 regg. alpini, offertosi 
o) 7 + Nariamente a recare soccorso agli 
don 6 a di località innondata, attraver 

ra e8 im » Noncurante del grave pericolo una 

s0p ) > Petuosa corrente € riusciva, con molti 
juto dh Zi a portare l’invocato aiuto a per- 

DORTA ù © rifuciatesi nel piano superiore di 

O Jie dari Casa cireondata dalle acque. Poz- 

porsi "Mo del Frriuli (Udine). 
i co ) Med. qi bronzo: Bagnarosa Silvio, da 

re poi» Voletto (Udine) soldato 8 regg. alpi. 

i doi o qgoTante l’opera di sos c:rsv a favore 

DE oa co. Sli abitanti di un paese inondato, ac- 
ue dei Di în OS mentre stava attraversando una 

Da sla fi osi corrente, che un caporale ver 

3 Pi i” volts È grave pericolo di essere tra- 

dor Scenq Sl slazieiava in suo soccorso, riu- 

Que qi 
Percorso iu canale e dopo non breve 

fl Salvo Ù i Moto, riusciva a trarre m 

img ‘e. Est ‘A8azza in procinto di annega 
09) Ste (P, 

d V 

10 corr. per la prossima sessione, entro 
il 10 settembre per la sessione autun- 

nale. 

A proposito di un arresto 

Circa la notizia data ieri dell’arresto 
del tappezziere Timberto Fontana, sia- 

mo pregati a rettificare —- e lo faccla- 

mo volentieri -— che egli non è un pre- 

giudicato e che si tratta non di furto 
ma di ricettazione. 

Genitore manesco 

Ieri verso le 16 veniva medicata al 

nostro ospedale la quindicenne Facin 

Lucia abitante in via Cernaia 11 che 

riportò varie contusioni per busse ri 

cevute dal pare contro cui si era av- 

ventai1 per difendere la madre pure 

percossa e ferita. 
Contro ii manesco capo famiglia ven 

ne sporta denuncia. 

Un ago in un braccio 
Certo Piutti Mario di Gino, d’anni 7 

abitante in via Cicogna N. 9 cadendo 

ieri si infilava un ago nell’avambraccio 
destro. Fu giudicato guaribile in 10 

ejurni. 

Amosti per misure di PS. 
Teri sera lungo via Cussignacco dalle 

R. R. guardie veniva tratta in arresto 

‘certa Maria Adamim... per i! solito not. 

turno vagabondaggio. 

° Confravventori al foglio di via 
Ieri nel pomeriggio venivano arre- 

stati perchè contravve: tiri al foglio di 

via rilasciato dalla qu.strvre di Roma, 

certi Edxrrde Bertoli fu Torro abita. 

te in vin di Mezzo c 1 egan Alba fn 

Giuseppe da S. Quirino ‘Vivaro). . 

Esami al R. Istituto Tecoico 
Gli esami di licenza comincieranno il 

1.o luglio alle ore 9 (nove) quelli di am 
‘missione e di promozione, alle varie clas | 
si il 26 giugno alle ore 8 (otto)... 

A 

    
ai e im 

Cronaca Beclesiastica     
a Eat di ammissione per } muovi aspiranti 

‘sita cortesia il generale Milanesi invita 

«ta di turno viene dall’ Arcivescovo com. 

quale scuola provengano e a quale clas 

commozione, Piange qualech padre e ve, 

me. 

in Duomo per la, liturgia del giorno, 

  

- ©@ 

al Seminario 
La Dir, del Sem. ci prega comunica- 

re che gli esami, d'ammissione avranny 
principic alle ore) del giorno di ve- 
nerdì 14 luglio p. v. Quanti intendono 

piere inaugurativa liturgica funzione, 
illustrata dal discorso di circostanza. 

Alle 18 nella Chiesina dei Revv. PP., 
Cappuecini chiudevasi la giornata ri- 
paratrice Eucaristica. Alla gremitissi- 
ma folla protendentesi sulla pubblica 
via, l'Arcivescovo parlò per oltre mez- 
  

  

z’ora con vibrato e infuocato accento. 

Data la soffocante caldura di dome- 
nica che spremeva spioventi sudori ‘a 

tutti, davvero resta ammiranda la gior. 
nata episcopale 

ALLE GRAZIE 

Compiuta la rivista militare in Piaz- 
za Umberto I., come un torrente la fol- 

la riempì la Basilica per ascoltare la 
S. Messa. Il Parroco ne trasse profitto 
per un breve efficace pensiero spiritua. 
le sul mistero della giornata. Nel pome 
riggio, i fanciulli della I.a Comunione 

    

IRE  SOTTLIO TURE ALITO LAT 

  

VIRSIONI SES Sen tene area cnr drei care ce 

cui s’aggiunsero i compagni di II. e III 
anno, stilaròno 6rdinatissimi ammira; 
ti in via Prachiuso, per la visita al cor 
po del S. Martire. 

Di ritorno, compirono le cerimonie 
di rito, ommesse al mattino per ristret- 
tezza «di tempo. TA 

L'offerta dei fiori e dei cuori, la rin. 
novazione al fonte, i canti a Gesù ed' a 
Maria, la distribuzione dei ricordi sa- 

cri, piccole cerimonile, ma compiute con 
pacata regolarità, lasciarono nei divoti 
accorsi la miglior ‘impressione, e nei 
bimbi la più soave memoria, 

  

  

Ft. CORTE D'ASSISE 

L’Assise si aperse ieri per la discus- 
sione dei processi elecanti nella sessio- 
ne di giugno. 

Il processo di ieri riguarda i giovani 
Bruni Giovanni, Olni Pietro e Mussi- 
nelli Massimo i quali, a scopv di furto, 
la sera dal 20 al 21 fet.braio 1920 pe. 

netrati nella casa del signor Davide Bu 

rello dopo aver fatta man bassa di o- 

gni provvista, al sopraggiungere del 

proprietario, vistisi scoperti gli spara- 

rono contro varî colpi di rivoltella fred_ 
dandolo. 

Mussinelli Massimo è inoltre imputa. 
to di altro omicidio per iavere a Lovato 

‘Brescia) ucciso in una festa da ballo 
certo Dalini Giovanni. 

Dopo la solita formalità del sorteggio 
dei giurati, si inizia il dibattimento, 

GLI IMPUTATI 

Siedono nella gabbia, sorvegliati da 
tre carabinieri. 
‘1 Bruni veste elegantemente, e dal 

taschino della giubba abbottonata, o- 
stenta un fazzoletto bianco orlato di 
rosso. Nel mezzo siede l’Olmi che ve- 
ste la divisa dell’artigliere. Non ha pe 
rò le stellette. i 

Alla sua sinistra siede il maggiore re 
sponsabile il Mussinelli Massimo. 

Veste in nero, con un largo fazzo» 
letto nero al collo. 

inebetito. Stringe convulsivamente tra 
le mani un fazzoletto col quale si asciu- 
ca volta a volta i sudori, 

L'avv. Sartoretti allorquando i giu- 
rati sono Seduti al loro posto prega il 
Presidente cav. Domini a voler conce- 
dere la lieve dilazione di mezz'ora giace 
chè, dice. i nostri colleghi riuniti in     presentarvisi devono darne avviso al 

Reitore entro il © luglio, indicando da 

se aspirino. Devono subire l'esame an- 

che coloro che hanno conseguito il di- 

ploma di maturita. La tasse di esame 

ò di lire venti. 

Il programma fu pubblicato nella Ri. 

vista Diocesana dal dicembre 1920 pag. 

244. Le modificazioni introdotte nel pry 

‘eramma di Latino per gli aspiranti al- 

la il ginnasiale furono pubbicate nella 

rivista Diocesana di Gennaio del corren 

te anno a pag. 11. 

E° consiglialiile che, salvo’ casi ecce- 

zionali, i nuovi aspiranti almeno co- 

mineino'gli esami nella Sessione di Lu- 

glio. 

ron, MEI: ir 

Cronaca Religiosa 

LA GIORNATA EPISCOPALE 

DI DOMENICA 

Amnunziata dai bronzi mattutini, la 

: Pentecoste veniva iniziata da S. Ecc. 

alla Basilica delle Grazie con la I.a Co- 

munione d’un centinaio e mezzo di can- 

didati. Per l’ordinata disposizione, quel 

la devota turba infantile, arringata pa- 

ternamente dal Presule, vista dai due 

estremi del Tempio, presentava un col 

po d'occhio commovente. siro 

Segui la S. Cresima d'un centinaio 

di convenuti, dovuta pazientemente TI. 

petere, causa gli immaneabili ritarda- 

t 

2 
" 

arl. 3 

ato 9 precise l’Ecc. Sua si portava 

in Piazza Umberto I. ossequilato dalle 

autorità cittadine e militari. Accompa- 

gnava S. Ecc., ilMons. Parroco delle 

Grazie. anch'egli invitato dal Comian- 

do di Divisione. Commovente il momen 

to della distribuzione delle medaglie 

commemorative ai decorati. Con squi- 

l'Arcivescovo e autorità all’atto solen- 

ne. Fra Prefetto e Sindaco scende Sua 

kce. perchè «dignior in medio» osser- 

va nobilmente l’Ill.mo Signor Prefet- 

to. Con particolare attenzione è segui- 
ta' dal pubblico la cerimonia, che a vol. | 1 

piuta e arcompagnata con parole di e- 
levata paternità pastorale. 
L’atto di fissare sul ‘petto dei combat- 
tenti mellia milizia materiale, la meda- 

glia al valore, dalle mami di Colui che 
combatte nella milizia spirituale è fa- 
vorevolmente commentato e produce 

S 

dova di, guerra, ma pronta la parola 
del Vescovo, raddolcisee ‘quelle ‘lagri- 

Alle 10.30, S. Ece. presta -dssistenza   “ Slugno 1913, num. 

          

  Al mezzodî, nuove Cresime in Epiîs.- 

no la cessazione dellla nostra agitazio- 

speusiva. I giurati sfollano. Non resta 
no nell'aula che gli imputati guardati 
dai RR. CC. e qualche curioso spettato- 
r 

L'INTERROGAZIONE DEI TESTI 

ed il Presidente dichiara aperta l’udien 
za. Entra nel frattempo la Parte Civi 
le, assistita dall’avv. Levi. Sono la ma- 
dre dell’ueciso che veste a nero e guar. 
da cor gli occhi umidi”e tre detenuti 
ed il fratello dell’ueciso. Mentre il Pre. 
sidente legge i capi d’accusa la donna 
si ascluga le lagrimose luci ed abbassa 
la testa. 

ra donna; passa come una macabra fan- 
tasmagoria tutta la scena tragica che à 
culminato con la. morte del suo Dar 

vide. 

za fare il minimo cenno, nè idi risenti- 
mento nè di rammarico per tutto ciò 
che potrà formare la chiusa, dolorosa 
di tante fosche parentesi della loro e- 
sistenza così giovane e purtroppo così 

oscura. X 

ni. 

dove si svolse l’omicidi) contro il Dal- 
lini Giovanni. 

avevo deciso di vertire verso la prima 
| metà di febbraio in. gita a Udine e poi 

a Cividale per trovare un mio amico. 

chi risparmi e con un piccolo sussidio, 
svuto dal com. quale indennità di con- 
valescenza ma avviai verso la terra friu 

pagni d’armi che incontrai - in quella 
città non sapendo però che i due erano 

disertcri e non sapenido nemmeno ‘che 

le dell’omicidio di Lovate, GUi aiuta 

anche finanziariamente, La sena del fat 
to li seguiti fino a Cussignacco. Essi em. 

trarono in casa del Burellio ed io li at- 
tesi fuori. Più tardi li vidi uscire con 
due»bicicette e.dietro a loro il padrone. 
Del'ole come»sono di costituzione, spa, 
Tai im aria per intimorire il proprieta: 
rio ed il Mussinelili che era ancora sul- 
l’uscio di fronte al Burello, sparò al- 
tri colpi, credo die o tre, 

  questo momento in assemblea diseuto- 

ne. 
Il Presidente accorda mezz'ora di so 

- L'intogatorio dei imptati 
Alle 11 i giurati rientrano nell ‘aula 

Certamente nel pensiero della pove-     
Gli imputati dal canto loro ascoltano 

ale lettura, senza muover ciglio, sen- 

Viene fatta la chiamata dei testimo- 

Fra questi figurano alcuni di Lovate J 

BRUNI GIOVANNI 

Trovandomi in convalescenza, dice, 

Levai dal libretto di postia i miei po 

am, A Vicenza mi unii coi vecchi com- 

ul Mussinelli gravava l’accusa terribi.   
  

Guarda la giuria con occhi fissi quasi | 

Pradamano. 

sinelli che è nato in un vicino paese al 
suo. 

se minacciato il Bruni perchè depones. 
Se ln Istruttoria che lo sparatore fosse 
stato lui. 

Cl tramavano contro d' Tui e non ebbe 
altri dati positivi in riguardo. 

l'omicidio di Liovate 

Dutato di eempiiertà 

gliarono contro Mussinelli. Fu lui pu- 

pe di rivoltella e vide un fuggi fuggi generale nella sala. Propose alla par 
drona del locale che sarebbe andato lui 
a dennziare l’accaduto ma persuaso 
Pim tardi dalle insistenti pressioni del 
Mussinelli seguì il compagno da Brescia a Treviso e quindi a Udine dove si svol. 
se il secondo delitt nei casali Paparot- 

all’imputato 
brani delle prime deposizioni, 

  e 

In bicicletta fuggimmo subito nella 
notte fonda.La mattina successiva cei 
tecammo a Lovaria da un meccanico 
per vendere la macchina e colà fummo 
arrestati da un maresciallo in borghe- 
se. (Era il maresciallo Banzi). 

Pres. --- Perchè in carcere avete det. 
to ehe il terzo colpo lo ha sparato l’O1- 

mi ? i 

UNA SCENA BESTIALE 

BRUNI. — Perchè ci siamo trovati 
assieme in carcere col Mussinellir e mi 
ha minacciato di morte se non avessi 

detto cost. 
A questo punto il Mussinelli balza 

ton uno scativ repentino contro l’im- 

putato e lo percuote. 
Icarabinileri lo premdono e cercano a 

fatica di trattenerlo. Urla, grida, si di. 

batte. Dopo averlo reso all’impotenza, 
ammanettato; e traito fuori dall'aula, 

il Presidente riprende l'interrogatorio. 
TI Bruni dice che in careere il Mus- 

ginelli si fece mettere assieme a lui per 

poterlo cosî minacciare liberamente 
ed oblbligando!c a dare false versioni. 

Esclude che da altri avesse fatto perve- 

Il P. M. chiede che le contestazioni 

vengano fatte separatamente ad ognu- 

no. 
Tia difesa si oppone.’ 

L'incidente viene poi risolto. 

OLMI PIETRO 

Segue quindi l’interrogiatorio dello 

imputato Olmi Pietro fu Giovanni, mu- 

ratore, nato a Castrezzato il 17 maggio 

1895. 
Ripete l’asserzione 

denza dal Bruni. 
Dichiara che all’epoca del fatto era 

disertore da oltre un mese e viveva co. 

sì alla ventura, i DE 

Quando furono scoperti cercò di per- 

suadere il Mussinelli a fuggire ed a 

non sparare. 
Dopo la tragica scena incontrò lungo 

la strada campestre i compagni e gli 
rimproverò perchè avevano fatto fuoco, 

«Avanti, mi ingiunse il Mussinelli, a- 
vanti se non vuoi che ‘anche a te conse. 

gni una pallottola nel capo». 
Pauroso — continua l’imputato — 

li seguii fino a Pradamano dove man- 
giammo il formaggio rubato. 

Ripete la scena dell’arresto. 
Il Présidente gli contesta la presun- 

ta ospitalità offerta da due donne di 

  fatta in prece- 

Non ammette di essere amico del Mus 

Non sa se il predetto Mussinelli aves. 

Senti dire dai reclusi che i due ami- 

PRES. — Adesso Olmi dovete dirmi   qualghe cosa in merito al delitto di Lo- 
‘ate, 

Sapete, dice il Presidente, siete im- 

nell’omicidio del 
Vallini, 

Sa soltanto che due ballerini gi sca- 

"e sccerchiato e battuto. Sentì un col- 

ti. 

Il Presidente contesta la deposizione 

e legge all’uopo alcuni 

L'imputaîto contesta nuovamente l’a. 
micizia antica col Mussinellli. 

| — Non lho conosciuto, dice, che da 
soldato, 

Conferma che la rivoltella di ordi- 
nanza sequestrata al Mussinelli fu quel 
la che servì peri due.omicidi, 

Dice ‘che è suo vil lungo pugnale lu- 
cente che il cav. Domini gli mostra. 

i Esauriti alcuni incidenti di seconda. 
ra, Importanza la discussione viene ri- 
mandata nel pomeriggio.     
  

sione procederà quindi senza il suo inter 

sinelli) chiede che, anche in seguito alla 
visita mediea del Dottor Pitotti, il Pre- 
sidente voglia compiacersi tenere pre- 
sente la sua richiesta di rinvio. 

sta data alla difesa legge la deposizione 
nire tali minaccie. seritta del Mussinell: iî quale racconta 

be che i ladri e gli sparatori dei colpi 

di rivoltella fossero stati il Bruni e 1’O1 
mi. 

ni, che racchiudono quanto oggi è stato 
dai medesimi detto in udienza. 

lettura che si chiude verso le 16. 

il carteggio che riguarda l’omicidio di 
Lovate. E’ una nuova lunga lettura: che 
richiede circa mezz'ora. 

la madre del mugnaiy ucciso. 

sedere accanto e racconta in dialetto 
quanto aveva udito in quella sera. 

deserivendo con particolari fugaci 1’ay 
venuta morte del figlio. 

l'accaduto e da lui seppe che erano tre 
1 feritori. 

dire se durante il periodo dell’invasio- 
ne fosse stato a prendere farina al mu- 
lino. 

è fratello del defunto, senti dire dalla 
sorella che aveva visto due fuggire e 
dietro “e îndicazioni avute dal fratello 
ferito cercò a sua volta rincorrerli col I 
fucile. Non dice altro. 

| defunto. 

3 no terra nel mulino era avvenuto il fur- | 
L'imputato racconta come avvenne |to. Scendendo le seale incontrò il fra- |} 

la tragedia nelia-sala da ballo. Sono le | tello Davide che saliva 
solite versioni di gelosie, di braverie 

fan, RA giovanili che. culminano sovente in do- 
I prime interrogato è Bruni Giovan. lorosi fatti xi sangue, 

ni di Lorenzo nato a Collio il 29 giugno 
1898. si alza in piedi, è sfatto gracile ) SO derno alment, e di cera malaticcia. Parla a fatica. |3 v, attualmente 

    
Paparotti 

(Seduta pomeridiana) 
Alle 14.35 l’udienza si riapre. 
Numeroso pubblico assiepa il posto 

riservato agli spettatori e ciò in vista 
dell’interrogatorio del maggiore degli 
imputati, dell’anima nera di tutti e due 
i delitti, quel Mussinelli dallo sguardo 
di ebete e dal comportamento cjnico 

che ha suscitato sensi di aversione da 
parte del pupblico che sottovoce al suo 
indirizzo lancia qualche invetitiva. 

MUSINELLI NON SI PRESENTA. 

Mussinelli dichiara ai carabinieri che 
non sì presenterà nell’aula.; 

Il Cav. Domini per formalità di leg- 
ge manda ad avvertire l’imputato che 
la causa ha luogo io stesso e la discus- 

  
vento. 

l'avv. Battocletti (difensore del Mus 

Il Cav. Domini dopo esauriente rispo- 

a modo suo il fatto da cui emergereb- 

Nell’interrotatorio il Mussinelli cer- 
ca apparire l’anima candida, scevra da 

ogni macchia aliena da qualsiasi nefan- 

do proposito, incapace di fare del male. 
La lettura suscita sensì di nausea per 

il cinismo con cui vengono esposti e 
falsati i fatti. i 

Il Presidente legge poi i verbali del 

le deposizi oni fatte dall’Olmi e dal Bru- 
  

Dopo di questa, il Presidemite legge 

LA MADRE DELL’UCCISO 

Paoluzzi Candida maritatia Burello è 

Si apptessa al Presidente che la fa 

ì 
Racconta commossa la tragica scena 

Chiese al fig"; notizie in merito al- 

Non eonobhe il Mussinelli e non sa 

1 

BURELLO ANTONIO   I PRIMI TESTI 

Burello Ireneo di anni 45 fratello del 

Seppe dalla sorella Adele che al pia- |   

m
e
n
e
 

e 

Non dice altro -di nuovo. 

DE SIMONI IDA di anni 54 da Pa- 
abitante ia Cussi 

gnacco. Sa che ‘un certo soldato Mauro 

(Mussinelli) Marcueci veniva in casa 
sua ed usava violenze, era prepotente. 
Gli rubò dei vestiti e duecento corone, 
SERARFINI MARIA di Pietro di anni 

42 da Pradamano. Nega di sapere che i 
tre siano stati a Germire la sera del 
delitto in casa sua, 

Nega ancora «di avere chiesto ai tre 
del salame, e mon ha nemmeno sentito 
un battibecco avvenuto fra i due. Se e- 
videntemente avessero allogiato presu- 

    

prezzi fallimento. . 

Vendita dalle ore 9. 
i Domenica dalle ‘ore 

  

al 
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me siano andati a dormire nella stanza 
attigua sopra la stalla. 

La donna chiaceliera con tanta foga 
clie è pertino f: {ta zittire dal presiden- 
te. 

MOCCHIUTTI GIUSEPPINA da Pra 
damano anche lei nega che siano stati a 
dormire in casa sua. Sa che parlarono 
n dialetto ma lei non potè decifrare 
quanto essi dicevano. 

Il mattino successivo quando trova- 
rono le biciclette mella stalla Je denun- 
ciarono ai RR. CC. 

SILI GIOVANNI fabbro meccanico 
da Pradamano sa soltanto che furono 
in casa sua per vendere le biciclette. 
Rincasò la sera quando i tre erano già 
stati arrestati. 

Tenente dei bersaglieri sie. Bruno 
Bianeh ida Massa Carrara intese dal 
dott. Giacomelli‘ che i tre mjalandrini 
battevano la campagna. 

Coi suoi bersaglieri si diede ‘a rin- 
tracciarli e li arrestò. 

Non aveyano danaro, credo, dice il 
teste, che fra tutti © tre avessero cin- 
que o sei soldi. 

Ricorda che il Mussinelli si vantò 
nella sera dell’arresto di aver ucciso u- 
nv a Lovate. Aveva un contegno cini- 
co. 

Difesa --- Può dirci il teste cosa in- 
tendeva per cinismo? 

feste --- Credo, di uno che dopo com- 
messo un delitto ne vanta l’operato con 
spavalderia come avesse compiuto una 
opera di bene. 

LIZZI TERESA ha conosciuto il Mus 
sinelli durante il periodo dell’invasio- 
ne. Lasciò da lei la cassetta contenente 
i rasoi.... per fare la barba. 
— L'avete aperta? 
— No prima, ma in quella sera per- 

chè il ragazzo l'aperse ed ho così po- 
tuto vedere le armi. 

Il Presidente legge la deposizione: del 
maresciallo signor Banzi, che fece i so- 
praluoghi e procedette poi alla tradu- 
zione degli arregtati. 

Viene letta la deposizione della sig. 
Brunella Adele sorella del morto, che 
attualmente si treva a Padova. 

I TESTIMONI PER L'OMICIDIO 
DI LOVATE . 

GATTI GIUSEPPE di Alessandro di 
auni 33 contadine da Lovate vide en- 
trare nella sera due giovanotti, della, sa 
la da ballo. 

Vide un parapiglia poi udì alcuni col - 
pi di rivoltella. 

Nega che il Mussinelli prima di spa- 
rare avesse tentato di varcare la soglia 
MOLARI LORENZO di Giovanni di 

anni 37 da Ruvato. Ripete quanto ha 
deposto in préeedenze il teste Galli. 

‘' BOLDRINI GIUSEFPE di ‘ammi 22 
da Lovate- Parla a fatica e racconta in 
dialetto. quello che è accaduto. 

Il teste è un povero deficiente che fu 
percosso dal Mussinelli e gettato a ter. 
ra. 

Seguono quindi lo perizie della OSSer-| . _. E voi avete pianto, dice il Presi- 
vazione medica degli imputati, lunga | gente. 

— Sicuro afferma ilteste. 
Dice cose di secondaria importanza 

x è subito licenziato. 
BOSCIHETTI ANNA di anni 55 da 

Lovate è l’ostessa alla quale si rivol- 
sero gli imputati per aver sigarette. 

Racconta come gli altri il fatto de- 
gli schiaffi che ha deicrmivata la san- 
guinosa rissa. 

Aiutò, il ferito, che dolorante plo- 
‘ava aiuto, non udì ne l'esplosione, ne 
l tafferuglio. Viene letta la deposizio- 
ne scritta del teste Molari Giuseppe at- 
tualmente a Bressanone soldato nel 6.0 
Alpini. 
MASETTI PIETRO e PARE AN- 

DKHA fu Giuseppe di anni 24 da Ro- 
Vato ripetono quello che Lanno già de- 
posto gli altri, così gli altri tre ‘testi- 
noni che seguirono il Pare. 
Sono le 18 e Vvudienza è tolta e rin- 

viata alle ore 9 di stamane. 

  

va 

    

"Csa dl fra pr la 
Doti. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA ; 
Prescrizione di occhiali, sure ottici    

  

  
operatoria per gechi loschi; ole 
I} o” 4 SE I 9 È dii facrimazione, operazione dell cataratta 

Visite e consulti - È A Visite e consulti: 10 - 12 e 153 - 17.19 
Telefono 3-60 - UDINE Via Cussignacco, 

cià ferito € gl | rima pasa | 
raccomandava di non scendere perchè 
sparavano. 

AI i 

SARTORIA © 

‘La Torinese, 
ROTTARO 8 TESSARO 

PROSSIMO TRASLOCO 

in Via Manin 18 
EX CASA BRAIDA 

66 Gira è 

© TRA LATO tI 

' 

  

  

  

Via Villalta 74 (interno 3) 

dalle 14 alle.18, 
   

  

è il num, del Telefone 
Vella Unione: Pubbticità tt. 

Magazzino MOBILI în ligvitezione 
Causa abbandono forzato locali occupati liquido MOBILI 

      

      

  

    

     

    

     
     
   

  

   

   

    

   

    

   

   

    
     
    

   

  

   

  

   

    

      

   

   

  

       
   

   

   

        
     

    

  

    

     

  

    

   

    
   

   
      

   

     
   

    

   

       

  

   

     
   

  

   

  

    

        

   

  

   

   

   

    
    

       

    

  

   

  

    

    

     

      

   
    

   

      
        

     
      
       

  

    

            

  

        

      
        

   

  

              

   

      

   



   
    

  

    
     

     

  

    
     

  

    

       

    

    

    

   

  

   
   
    
   

   
   

  

    

  

   
   

       

     

    

   

    
    

    

   

   

   

    

    

.  niti a designare il loro rappresentante 

  

TEATRI ED ARTE) 
TEATRO SOCIALE 

66 

Comp. d'opereite ‘Città di Milano ,, 
‘Tappresentazioni deli’ottima com- 

pagnià operettistica «Città di Milano» 

si susseguono lietameute coronate da giu 
st e cordiali applausi. 

Jeri sera «ia Uasa delle tre ragazze» 
ci fu presentata in una veste. magnifi- 
ca di esstumi e di scenari lussuosi ed 

    

int ‘onatissimi, Degna di ogni Kaos 

1 "300 uzone. 

Ben si distinsero Vaia Sia «An. | 

na» Fernando Falrini, un «Cristilano 
Tscalff» susros'ssimo, Ofel'a Maiero- 
nî «la Grisi». il tenere Cesari. Ottimi 
gli altri che Gecurosamente completa- 
no «cla Città di Milano». Una compa- 
gnia questa che ben raerita un succes- 
so di... casseita noni 1feriore a quello( 
morale. 

Questa sera «La signorina Puk». 

frenare. 

Un’inchiesta per le atrocità 
commesse in Anatolia 

LONDRA, 6. -- Unla informazione 
< ‘idall’«Agenzia Retuter» conferma la 
notizia dell’accettazione da parte de-. 
gli Stati Uniti di partecipare ialla Com- 
missione d'inchiesta sulle atrocità com. 
messe in Anatolia. L'informazione ag- 
giunge che il Governo britannico pren. 
de ora l’iniziativa per invitiare i Gover- 
ni alleati ed il Governo degli Stati U- 

  

eta b. 4 x wi —— |— — 

in quella Commissione. E° probabile che 

questa designazione sarà lasciata ai rap 

presentanti degli alleati a Costantino- 

poli, i quali avranno la possibiltà di de- 

signare persone che conoscono ‘Il paese 

in cui deve svolgersi l’inchiesta. 

vu 

Attilio Ostuzzi, Direttore Responsabile 

. Stabilimento Tip. 3. Paolino - Udine 

KRÙU ---— 

Raro doll Ferrovie 
(In vigore dal primo giugno) 

SOLO - VENEZIA 

UDINE p. 2.5 d. -— 5.15 — 7.15 (fino a 

da) — 9.35 — 14.5 d. — 17.15 

-- 20 d. 
CASARSA p. 3.5 d. — 6.15 — 83.28 Se 

riva) — 10.83 -- 14. 55 d. — 18.19 

— 20.55 d. 
PORDENONE. p. 3.25 d. — 6.42 — 

‘10.58 -— 15.17 d. — 18.44 — 21.15 d 
TREVISO p. 4.53 d. —- 8.28 — 12.35 — 

16.48 d. — 20.30 — 22.30 d. 

        

VENEZIA a. 5.45 d. — 9.20 — 13.30 — 
17.40 d. --- 21.20 — 23.15 d. 

VENEZIA - UDINE 

VENEZIA p. 0.20 d. — 5.20 — 7.50 d. 
2 12,10d, 0 

TREVISO p. 1.90 di — 6.17 — 8.47 d. 
ii 1R0 i L16018 2e10(54) 

PORDENONE p. 2.46 d. — 7.51 — 
10.1 d. —- 14.29 d. — 17.41 — 21.49 

CASARSA p. 3.10 d. — 6.5 — 8.17 — 
10.21 d. — 14.52 d, — 18.8 — 22.20 

UDINE a. 4 d. — 7.22 (da Casarsa) — 
9.10 — 11.10 d, — 15.40. .d. — 19.6 

; — 20,20, 

TRIESTE - UDINE 

TRIESTE p. 6.10 — 10.55* — 13 — 
16.25:d;— 1820. 

GORIZIA p. 5.58* — 8.16 — 12.47* — 
14.45 -— 18.15 d. — 20.40. 

CORMONS p. 6.25* — 8.39 — 13.12* 
— 15.2 — 18.34 d, — 21.12. 

UDINE a. 7* (da Gorizia) — 9.13 — 
13.454 — 15.32 — 19.5 d. — 21.50. 

(*) Non si effettua la domenica. 

- UDINE . TRIESTE — 

UDINE p. 5.10 — 7.45* — 11.41 d. — 
14.10 — 17.30* (finc a Gorizia) — 
19.00. 

CORMONS p. 5.48 —- 8.21* — 12.14 — 
-, 14.45 — 18.6* — 20.31. 

GORIZIA p. 6.25 — 8.59* — 12.44 d. 
— 15.15 — 18.31* (arriva) 

s990, 
TRIESTE a. 8.55 — 10,55% — 14.10 d. 

— 17.15 — 22.55 
(*) Non si effettua la domenica. 

TARVISIO . UDINE 

TARVISIO p. 5 —- 10.30 d. — 16.35* 
_— 18.30 — 22.20** d. 

PONTEBBA  p. 6.82 — 11.42 d. 
| 17.41* d. — 20.5 — 23.26** d. 

STAZ. CARNIA p. 7.39. — 12.41 d. — 
18.40* i — 21.15 — 0.19** d. 

GEMONA p. 7.59 — 12.56 d. — 18.55* 
— 21.43 — 0.24** d. 

UDINE a. 8.50 — 15.90 
— 22.40 — 1.15** d, 

_ (*) Non si effettua la domenica. 
(*#) Solo Martedì, Giovedî e Sabato. 

UDINE . TARVISIO 
UDINE p. 4.15** d. —— 5.30 — 9.25* d. 

d. — 1985» a. 

SII 
GEMONA p. 4.56** d, — 6.32 — 10.7* 
AT do 

STAZ. CARNIA p. 5. 15%* d. — 6. 59 - —- 
10.24* d. — 17.5 — 21. 10. 

PONTEBBA p. 6.40** d, — 8.45 
11.50* d. — 18.36 —- 22.42. 

TARVISIO;a. 7.48** d. — 10 — 12.47* 
de 4940 2357, 

(*) ‘Non si effettua la domenica. 

(**) Solo Lunedì, Mercoledî Venerdì 
UDINE - CERVIGNANO. . PONTILE 

PER GRADO 
UDINE p. 5.5* —   

Verme ve erre scindere pria rapine vir vera ma se 
er eric è 
PT: METTI 

iaia 9 

, 

o ! ! È 

che 15 giorni prima della apertura della prossima stagione di caccia esporrà nel suo negozio un cartello o fico 

prezzi di vendita delle cartucce da caccia di tutte le marche e qualità. Prega i signori cacciatori prima di pi 

aquisti in munizioni ecc. di prenderne visione nel loro interesse essendo la merce venduta per conto delle fabbri Mine 

n vendita cartuccie calibro 12 e 16 Hirtkenberg speciali a cent. 10 (L. 10 al cento) regi 

Martignoni a cent. 12 (L. 12 al cento) Fiocchi e Leon Beaux a cent, .14,50 (L. 14.50 al cento) Hirtemberg 

Beccaccia a L. 8 al cento. Borre finissime francesi aL 12 al 1000. Pallini a L. 2.50 al kg. ecc. ecc. 

Verranno poste i 

Ricco: assortimento in Î 

      

CERVIGNANO 4. 6.5* — 

| UDINE p. 6.5 — 11.30 — 18.5*. 

PALAMANOVA p. 542* — 9.29 — 
12.30 -—-- 15.05. 

9.48 — _ 19.58 
= 19,10 

CERVIGNANO  p. 7.15* — 105 — 
19.50 — 1931 

PONTILE per GRADO a. 7.55* — 10.45 
i — 14,805 DOLO, | 

(*) Non si effettua la domenica. 

PONTILE PER GRADO 

CERVIGNANO . UDINE 

PONTILE per GRADO p 5.25* — 8.30* 

— 16.45 — 20.15. 
CERVIGNANO a. 6.20* — 

17.96 — 21. 
CERVIGNANO p. 6.50* — 11.33* — 

18 — 21.10. ? 
PALAMANOVA p. 7* — 14 — 18.56 

— 21 s 

UDINE a. 
Si 

(*) Non si eftettua la domenica. 

UDINE - S, GIORGIO di NOGARO 

9.21* 

30%. — 14.55. — 19.29 — 

PALMANOVA p. 6.45 — 12.25 — 19. 5* 

S. GIORGIO di NOGARO a. 7.10 — 
12.52 — 19.30*. 

(*) Non si eftettua la domenica. 
S. GIORGIO di NOGARO . UDINE 

‘13,15 — 18,22. 
PALMANOVA p. 7*# — 14 — 18.56. 

UDINE a. 7.85* — 14,55 — 19.29. 
(*) Non si ecettua la domeniea. 

. CARNIA - VILLASANTINA 

— 17.10 (*) — 19,59, 

SAR.) — 2016 
CARNIA p. 7.45 — 10.45 (*) — 17.20 i 

TIIO20,9600) 

— 921,52 — 20.15/(*), 
VILLASANTINA a. 8.45 — 12.15 (*) || 

— 13.20 — 22.15. 

| VILLASANTINA - CARNIA 

—- 20.45. 
. (*) Sospeso la domenica. 

CIVIDALE-CAPORETTO 

13.6 — 18.23, 

15.9 — 20.20. 

CAPORETTO-CIVIDALE 

Caporetto p. 5 — 10.28 — 15.35 — 16.59;| 
facoltativo. 

Cividale a. 7.3 — 12.31 
. 19.15 facoltativo. 

PORTOGR. - CASARSA - GEMONA 

PORTOGRUARO p. 7.20 (*) 

s. vITO AL TAGL. T. 92: 

CASARSA 4.30 (*) — 7.15 (**) 

S. GIORGIO di NOGARO p. 6.15* | 

TOLMEZZO 6.21 — 8.21 (*) — 1151|ft 

TOLMEZZO 8.22 — 11.52 (*) — 17.57 ||! 

VILLASANTINA p. 6 — 8 (*) — 11,30 ||} 
CARNIA a. 6.50 — 12.25 — 18.20 (*) |. 

Cividale p. 7.40 facoltativo — 9.10 — |[ 

Caporetto a. 9.37 facoltativo — 11.15 i 

_ 1740 —|2 

at ce) — 2195. 
CASARSA 8.30 (*) — 18.30 (*). 
SPILIMBERGO 9.15 (*) — 19.13 (*) 
GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 (*). 

(*) Ssopeso la domenica 
(**) Fino a Casarsa e sosp la dom. 

GEMONA - CASARSA . PORTOGR 

GEMONA p. 4.25 (*) — 16 (*). 
i SPILIMBERGO 5.30 cm) — 17.20(9). 

'1899”(*). 

$. VITO AL TAGLI. 4.42 (*) — 
7.25 (#*) — 18.46 (*). 

PORTOGRUARO a. 5.10 (*) — 

7.55 (*#) — 19.14 (*). 
(*) Sospeso la domenica. 

eDa Casarsa. 

PORTOGR. - MOTTA DI LIVENZA 

PORTOGRUARO p. 5.30 (*) — 9.30 — 

vanti 
MOTTA DI LIV. a. 6.24 (*) — 10.14 

— 17.50. 
(*) Sospeso la dui 

MOTTA DI LIV - PORTOGRUARO 

MOTTA LIV. p. 7.87 — 13.43 (*) —— 

19.46 (*), i 
PORTOGRUARO a. 8.11 - — 141: 

— 20.22 (*). 
(*) Sospeso la domenica. 

(*) 4 

I E i MITO 

MOTTA DI LIV, 

  

CASARSA MOTTA DI LIV. 

CASARSA p. 8.50 (*) — 15.25. 
S. VITO AL TAGL. 9.3 (#) — 15.35. 
MOTTA DI LIV. a. 9.50 (*) — 16.25. 

MOTTA DI LIV. - CASARSA 

p. 8.5 — 20.5 (*). 
S, VITO AL TAGL. 8.59 — 20.57(*). 
CASARSA a. 9.7 — 21.5 (*). 

(*)Sosneso la. domenica. 

kx * 

.  Framvie 
*RAMVIA UDINE . TRICESIMO 

‘Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.10 
11.10 — 12.25 — 13.20 — 14.25 — 
15.25 — 16.25 — 17.25 — 13.25 — 
19.25 — 20.5. 

fi NET Ò si 4 une: a 5 RAIN PR È Ù 
VE ETNIE STASI RON RI LZ DIETE TIVE RARE ANITA FIA PI ACI RE TALE 

      
         
    
     

  

   

  

       

  

   

  

    

     

   

    
    

  

Partenze da Tricesimo: 6.45 — 8.15 — 
9.15 — 10.15 — 11.15 — 1230 —| 
13.30 — 14.80 — 15.30 — 16.30 — 
17.30 — 18.30 — 19.30 — 20.35. 

CCMEGLIANS - VILLASANTINA 

Comeglians p. 4.45 — 7.40* — 15.55* 

21 0 18,908*, 
Ovaro 5.7 — 8.2* — 16.17* — 

19139**.. 

VILLASANTINA - COMEGLIANS 

Villasantina p. 8.55 — 14* — 18.30* 
—— 19.35** 22. s0*s*. i 

18.52**, 

Villasantina a. 5.50 — 8.45* — 17* — 

  

   

  

  

  

Ovaro Loire 1459* — 1998" "4 Tm 

     
    

  

  

  

20.48** — 23, 234% o asti ; da 

Comeglians a, 10,5 — 15,10* — 19,7 i 4 

— 21,59% — 23,4049* Ù 
pi ona si effetua nei giorni festivi. Te ) 

(**) Solo nei giorni festivi a 

(#**) La vigilia dei dì festivi O 

PALUZZA - TOLMEZZO i AI 
A 

Paluzza: pi 5% — 6.30.04 201 hi 
Tolmezzo a. .6.5* — 7.39 — —1l. 5—1 o 

; ) 
TOLMEZZO PALUZZA | ‘lm Th 

‘Tolmezzo p. 8.20 — 12 — 18.30 dd = 
21.50**. Pb, 

Paluzza a. 9.3 13.15 — 199 9 

SEITE, 
(*) Lunedì, Giovedì e Sabato. 

(**) Solo il sabato. 1 

TRAMVIA UDINE - S. DANIELE | 
Partenze da Udine (P. &@.) 7807 

©. 11.55 — 14.55 — 17.220. 39 

Arrivi a San Daniele: ore. 9.20 — li 

16.35 — 19. > du 

Partenze da San Dariele: ore 1.1 
1196: 44,85 — 17.45. MR 

Atrivi'a Udine (P. G.) cre 8 A0CIAM ANUTA 
16.15 — 19.25. Bio Pa 

di SPERI Brolo di 
; ati de de 

Abbonatevi e fate abbol | “ue 

  

  
   

  

  

  

   

    
   

corse o     Ghpioo14:90 — 189, 17.5 (**) — 20.05. 

oro 

       

        

   

     
   

  

   

   

    

   

  

   
   
    

    

         

  

         

      

    
     

          

      
        

        

   

   

   

          

Rivoltelle, Pistole, articoli da pesca. da sino al bersaglio e da sport in genere. Museruole 

I fucili V 
\ 

reti da caccia, pesca, ecc. ecc. 

| DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
si vendono a prezzi ridottissimi dalla ditta 

WDENE - VEA PREFETTURA 6 -.- UBINE. 

Grandioso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - stud Un: 

Specialità mobili da UFFICIO. — ! 

0 ® 0 0 8 9 ® ®© ® 0 0 0 0 e e s 60 © © © 

OTTOMANE MECCANICHE DA L. 250 

ucili da Caccia di tutte le Marche Estere e Nazionali, polveri senza fumo € AS 

   

    
  

    

    

  

   

   

  

Nor w sul 

IN pic] fi 

peuita 

DL 

  

fio. 

si D 

dr 

per cani, guinot8 1 
sd + Lage CO AR 

   


